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EDITORIALE

Una raccolta, un album illustrato 
tutto da sfogliare, in cui risaltano 
le immagini degli eventi e delle ma-

nifestazioni organizzati per sottolineare 
i 125 anni dalla fondazione della Cassa, 
ma soprattutto un insieme di occasioni di 
incontro tra persone sui nostri territori. È 
così che mi piace ripensare al 2023 della 
nostra Banca. Un anno positivo per il no-
stro Istituto, che prosegue il suo percor-
so di rafforzamento patrimoniale e allo 
stesso tempo coinvolge i Soci e clienti 
delle comunità di riferimento per rein-
terpretare alcuni dei valori propri della 
cooperazione: l’attenzione alle persone, 
all’ambiente e ai territori. 
Tra le pagine di questo volume ideale 
emerge anche un altro filo conduttore, 
quello della sostenibilità, soprattutto 
ambientale. Una tematica, questa, affron-
tata anche nel convegno promosso a fine 
novembre, poiché rappresenta una vera e 
propria sfida per le banche, per le aziende 
e per i territori in genere.
Molte le sfaccettature e le incombenze che 
anche la Cassa dovrà affrontare, a par-
tire dal 2024, per rispettare i criteri ESG 
(environmental, social and governance) 
che consentiranno di valutare l’impegno 
dell’Istituto secondo la dimensione am-
bientale, sociale e di governo, per dare 
la misura di quanto esso sia sostenibile e 
responsabile. Nuovi rating (parametri) a 

cui saranno sottoposte tutte le aziende, 
ma rispetto ai quali mi sento di dire che 
la nostra Cassa è sulla strada giusta: in 
ambito ambientale sono presenti da anni 
pannelli solari su alcune filiali, cui si sono 
aggiunte le colonnine di ricarica e l’uti-
lizzo di un’auto elettrica aziendale per gli 
spostamenti; l’attenzione agli aspetti so-
ciali è ben declinata nel supporto storico 
fornito ad enti ed associazioni di volon-
tariato del territorio, nella costituzione 
di ASSeT associazione e ora anche della 
Fondazione, nonché nella promozione di 
eventi e nell’offerta di servizi dedicati ai 
Soci; la governance aziendale, all’interno 
del Cda, ha già raggiunto la percentuale di 
rappresentanza femminile del 30% da per-
seguire entro la fine del 2025. Ci sarà da 
lavorare e migliorare alcuni indicatori, ma 
come ben dice il proverbio “chi ben comin-
cia è a metà dell’opera”.
A conclusione di queste riflessioni, rin-
grazio Voi Soci della vicinanza alla Cassa e 
della partecipazione ai diversi momenti di 
incontro proposti quest’anno, e aggiungo 
i migliori auguri per le prossime festività e 
l’anno nuovo ormai alle porte, attraverso 
l’immagine di copertina che ci ricorda i 20 
anni dell’apertura della filiale di Caprino 
Veronese! 

Maurizio Maffei
Presidente

Procediamo
nella giusta
direzione
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L’armonia 
tra antichi 
e nuovi valori

“Siamo qui, insieme, per vincere la 
sfida del cambiamento rimanen-
do coerenti con i valori e i princìpi 

di sempre. Insieme, per consolidare il no-
stro senso di appartenenza e di identità. 
Insieme, per il bene comune”.
Con queste parole Giorgio Fracalossi e San-
dro Bolognesi, rispettivamente Presidente 
e AD di Cassa Centrale Banca, hanno dato 
il benvenuto agli istituti bancari presenti 
alla prima Convention di Gruppo tenutasi 
a Lisbona lo scorso ottobre, alla quale ha 
avuto il piacere di partecipare anche una 
rappresentanza della nostra Cassa. 
Sono parole che adotto – e che ritengo sia 
indispensabile attuare con azioni concre-
te – perché credo illustrino bene la nostra 
vocazione, insieme ad un nostro dovere: ri-
cordare che fattori come la capillarità delle 
filiali, il contatto diretto con i nostri clienti, 
la presenza fisica sui nostri territori, l’ac-
cessibilità al credito sono parte del codice 
genetico del Credito Cooperativo ma che, 
al tempo stesso, si possono accompagnare 
con grande naturalezza allo sviluppo digi-
tale e tecnologico. Uno sviluppo che ormai 
non si può più considerare un’eventualità 
futura, ma un processo necessario già in 
corso nell’immediato; e che, se ben gestito, 
non rappresenta una questione spinosa da 
subire, ma consente al contrario di acquisi-
re una nuova energia utile per il raggiungi-
mento dei nostri obiettivi.

Nell’anno appena trascorso la nostra Cas-
sa si è impegnata nel dimostrare come sia 
possibile armonizzare il processo di digi-
talizzazione con il proprio essere banca 
cooperativa di comunità. 
Uso il termine “armonizzare”, con il quale 
si indica il processo mediante il quale una 
progressione di accordi può essere variata 
o sostituita con un’altra, senza modificare 
il significato armonico originale.
Di fatto questo è l’impegno che portiamo 
avanti da 125 anni, e che speriamo possa 
trasparire dalle azioni quotidiane. Sono 
stati dodici mesi di festeggiamenti, che 
hanno spaziato dai momenti di intratteni-
mento e cultura a quelli di riflessione su 
tematiche rilevanti nella contemporaneità 
come quella legata all’ambiente e di sot-
tolineatura della preziosità della nostra 
arte, fino all’analisi delle peculiarità insi-
te nel nostro far Banca durante il recente 
convegno. Passato, presente e futuro uniti 
insieme, con declinazioni diverse.
L’augurio che desideriamo auto-rivolgerci 
per l’anno avvenire è di continuare a riusci-
re nell’intento di non dimenticare le nostre 
origini, mantenendo la linea melodica 
che, seppur con metodi e tonalità rinnova-
ti, ci consente di trasmettere i valori della 
cooperazione alle nuove generazioni.

Giuliano Deimichei
Direttore
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Conto Socio
e i suoi vantaggi

Dai princìpi statutari 
ai benefici economici e sociali

a cura dell’Area Commerciale 

vità aziendale della Cassa nel cor-
so degli anni. Ora ci attende una 
nuova sfida: continuare a sotto-
lineare la grande responsabilità 

che la Cassa ha nel promuovere 
lo sviluppo – non solo econo-
mico – dei territori e rinnovare 
costantemente i prodotti, i ser-

vizi e le opportunità in modo che 
possano rispondere alle attuali 
esigenze e aspettative. Ad oggi la 
Cassa è impegnata nell’evoluzio-
ne tecnologica e nello sviluppo 
dell’innovazione e dell’efficien-
za – coniugate con la massima 
attenzione per l’ambiente – ma 
rimane una Banca di Credito Coo-
perativo, che per vocazione vuole 
essere presente in modo capillare 
sui territori e curare la relazione 
con i Soci e i clienti.

 Conto Socio 
La nostra Cassa accompagna 
il Socio con un conto corrente 
esclusivo e dedicato. Conto Socio 
offre sia i servizi tradizionali che 

promuovere  
lo sviluppo dei 

territori e rinnovare 
costantemente  

i prodotti, i servizi  
e le opportunità

L’attività della Cassa Rura-
le è modellata sulla base 
dei princìpi statutari che 

ispirano il suo agire concreto. 
Uno di questi sottolinea il compi-
to di favorire i Soci e le comunità 
locali; per questo, sin dalla sua 
fondazione, l’Istituto ha stabili-
to un rapporto stretto e attento 
con i Soci e i territori. Ma come si 
concretizza tutto ciò oggi? 
I principi etici e fondanti della 
cooperazione risultano tuttora 
punti di riferimento per il nostro 
operato. Lo raccontano i marchi 
“Convergere per Crescere” e “In-
sieme per progredire”, così come 
il più recente “Essere Differenti”, 
che hanno contraddistinto l’atti-

Piccole Dolomiti, Osservatorio Sinel
foto Valentino Azzolini
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l’opportunità di operare tramite i 
sempre più diffusi canali digitali, 
permettendo quindi un approccio 
multicanale, ma privilegiando co-
munque il contatto e la relazione. 
Questo conto corrente, a canone 
mensile agevolato, è riservato ai 
Soci persone fisiche e garantisce 
un’operatività illimitata, oltre 
che la possibilità di usufruire di 
tutti i servizi utili per gestire il 
denaro, gli incassi e i pagamen-
ti in modo semplice ed efficace. 
È inclusa la postazione Inbank 
per la gestione in piena autono-
mia del proprio conto corrente, 
con standard di sicurezza elevati 
e sempre oggetto di implemen-
tazioni, per fornire prestazioni 
adeguate. Il servizio è progettato 
per adattarsi a tutti i dispositi-
vi, inclusi smartphone (tramite 
Inbank App) e tablet. 
All’interno del pacchetto Conto 
Socio, la Cassa offre anche stru-
menti di pagamento che si rivela-
no sempre più utili nella moderna 
quotidianità. Rispetto a qualche 
decennio fa, in cui le occasioni 
per andare all’estero non erano 
molte, lo stile di vita è cambia-
to e spesso si effettuano viaggi, 
di lavoro o per vacanze; per non 
parlare dei ragazzi, per i quali re-
carsi fuori dal territorio naziona-

le per studio o svago è diventato 
la normalità. Le carte di debito e i 
wallet di pagamento si sono evo-
lutivi con le abitudini delle per-
sone, e vengono ora offerti nel 
pacchetto di Conto Socio: sono 
infatti incluse l’emissione gratu-
ita di una carta Ricarica (senza 
costo di emissione e della conte-
stuale prima ricarica), una carta 
di credito, con canone gratuito 
il primo anno e la nuova carta 
di debito Visa Debit. Quest’ulti-
ma è una novità nel suo genere, 
perché permette prelievi e pa-
gamenti in Italia, con l’aggiunta 
dell’accettabilità ovunque, gra-
zie al circuito Visa, che la rende 
utilizzabile anche all’estero; uno 
strumento trasversale utilizzabile 
per i pagamenti online, per l’ac-
quisto di beni o servizi tramite 
e-commerce, che offre anche la 
possibilità di smaterializzare la 
carta direttamente sul cellulare, 
in modo da pagare direttamente 
con il telefono.

 Gli altri vantaggi 
In aggiunta al Conto Socio, gli 
associati possono beneficiare di 
finanziamenti dedicati come il 
mutuo spese mediche e condi-
zioni dedicate su altre tipologie 
di finanziamento. Inoltre, per 

individuare, gestire, pianificare i 
rischi e proteggere i Soci e le loro 
famiglie, la Cassa – attraverso 
una consulenza specifica e perso-
nalizzata – propone delle coper-
ture assicurative che prevedono 
particolari agevolazioni per chi 
fa parte della compagine sociale.
La vicinanza della Cassa si con-
cretizza poi con una serie di ser-
vizi dedicati, non prettamente 
bancari: le consulenze legali, 
notarili e previdenziali, il sempre 
molto apprezzato servizio fisca-
le offerto a tariffa agevolata, la 
Skicard Socio e – da non dimenti-
care – l’iscrizione gratuita ad AS-
SeT. Si aggiunge un altro momen-
to particolare nel rapporto tra la 
Cassa e i Soci: in occasione della 
nascita di un bambino all’interno 
del nucleo famigliare del Socio, 
per condividere la gioia di questo 
momento la Cassa predispone un 
“Omaggio Nuovi Nati”, che con-
siste in un piccolo kit di benvenu-
to personalizzato.
L’invito, per i Soci che non lo aves-
sero già fatto, è quello di rivolger-
si allo sportello di riferimento per 
valutare assieme al consulente i 
vantaggi di Conto Socio e l’oppor-
tunità di attivare questa tipologia 
di conto corrente per accedere a 
tutti i benefici previsti!

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della banca e nella sezione “Trasparenza” del sito internet crvallagarina.it
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Prossimità 
e sostenibilità sui territori

a cura dell’Ufficio Stampa della Federazione Trentina della Cooperazione e dell’Ufficio Soci e territorio della Cassa

Le Casse Rurali
in convegno

Ad ospitare l’evento la Distilleria 
Marzadro a Nogaredo, eccellenza 
locale che gli ospiti hanno potuto 
conoscere più da vicino nella visi-
ta guidata conclusiva.

L’apertura dei lavori
Le banche sono tutte uguali. Op-
pure no. Dalle riflessioni del con-
vegno è emerso fin da subito che 
l’esperienza più che centenaria 

In occasione dei 125 anni dal-
la nascita, la Cassa Rurale 
Vallagarina ha organizzato 

– in collaborazione con la Fede-
razione Trentina della Coopera-
zione – un convegno finalizzato 
ad esplorare la capacità delle 
banche cooperative di mettersi 
in relazione con il proprio terri-
torio a servizio della comunità e 
di affrontare la sfida della soste-
nibilità, per il credito e i territori. 
I temi sono stati trattati da rela-
tori qualificati, provenienti dal 
mondo bancario, dell’università 
e dell’impresa, guidati dal diret-
tore del quotidiano ilT, Simone 
Casalini, in due distinte tavole 
rotonde. 

delle Casse Rurali insegna che la 
relazione con il territorio e la vi-
cinanza con la propria comunità 
favoriscono lo sviluppo e mitiga-
no le disuguaglianze di reddito.  
Le banche di credito cooperativo 
hanno dimostrato di essere fles-
sibili e resilienti, e più efficienti 
delle banche capitalistiche. Con 
una grande capacità di sostegno 
e vicinanza alle esigenze delle 
famiglie e dell’economia reale 
e locale, in particolare nei mo-
menti di maggiore difficoltà con-
giunturale. 
“Tutte le impronte positive che riu-
sciremo a lasciare – ha esordito il 
presidente della Cassa Rurale Val-
lagarina Maurizio Maffei – anche 

Il palco del primo panel
Da sinistra: Gatti, Mazzillis, dell’Erba, Tognotti, Gasparini e Casalini

Le banche  
di credito cooperativo 

hanno dimostrato  
di essere flessibili  

e resilienti
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GUARDA 
IL CONVEGNO SU 

YOUTUBE

le più piccole, saranno generative. 
E dovranno essere impronte eco-
nomiche, sociali, ambientali e co-
operative”. 
“Quella delle Casse Rurali trentine 
è una storia di economia fatta a 
partire dai territori – ha affer-
mato il neo vicepresidente della 
Provincia autonoma e assessore 
alle attività economiche Achille 
Spinelli intervenendo in aper-
tura del convegno – come Provin-
cia accompagneremo ogni nuova 
idea che possa portare ancora 
maggiore dinamismo e attenzio-
ne alle realtà territoriali, anche 
le più piccole”. 

La relazione con il territorio 
La prima parte del pomeriggio è 
stata dedicata ai temi della mu-
tualità, della proporzionalità e 
della prossimità, caratteristiche 
peculiari del credito cooperati-
vo, approfondite da diversi punti 
di vista grazie all’intervento de-
gli ospiti.
“Questo territorio – ha sot-
tolineato il presidente di Fe-
dercasse Augusto dell’Er-
ba – è stato plasmato ed è 
permeato dalla cooperazione. 
Occorre interrogarsi se questo 
protagonismo delle comunità 
sarà ancora più capace di 
intercettare i nuovi bisogni sociali 
ed economici, soprattutto quelli 
connessi alle grandi transizioni 
ecologica, digitale, del lavoro”. 

Il professor Luigi Bruni, dell’U-
niversità LUMSA e della Scuola di 
Economia Civile, in videocollega-
mento, ha ribadito la vocazione 
italiana al mercato e alla finanza, 
sottolineando la vocazione di ogni 
territorio e affermando come il 
modello cooperativo sia il model-
lo del futuro, poiché viviamo in 
un tempo in cui le relazioni sono 
un fattore scarso, di cui c’è e ci 
sarà sempre più bisogno.
Sull’essere banca di relazione la 
responsabile del servizio analisi 
economica di Federcasse Maria 
Carmen Mazzillis, intervenuta 
al convegno, ha scritto un libro 
che documenta con dati, anali-
si ed indicatori il ruolo prezioso 
che nell’ultimo ventennio è sta-
to svolto dalle banche di credito 
cooperativo che, nel susseguirsi 
di una serie di crisi economiche 
senza precedenti, hanno conti-

nuato a finanziare l’e-
conomia delle zone di 
insediamento.  
All’interno dei lavo-
ri la nostra Cassa ha 
dato testimonianza di 
come interpreta la re-
lazione con il pro-
prio territorio anche 
attraverso due altre istituzioni, 
presentate dagli amministratori 
della Banca che ne fanno parte: 
l’associazione ASSeT, rappresen-
tata dalla consigliera Alessia Ga-
sparini, è presente sui territori 
di operatività da oltre 15 anni, 
con l’obiettivo di rileggere la mu-
tualità verso i Soci e le comunità 
locali, sviluppando una fitta rete 
di relazioni con Comuni, coopera-
tive e scuole, dando vita a nume-
rose iniziative e progetti locali. 
Di più recente costituzione la 
Fondazione Cassa Rurale Val-
lagarina, presieduta da Gianni 
Tognotti: “L’ente si vuole pro-
porre con un ruolo catalizzatore 
di opportunità, con uno sguardo 
ampio su progetti di rilevanza per 
impatto sociale ed economico, 
valorizzando ciò che i diversi ter-
ritori già esprimono in termini di 
progettualità, coesione sociale e 
capitale umano”. 

 Banche piccole,  
 ma con regole da grandi  
Sulle banche cooperative, ten-
denzialmente di piccole dimen-
sioni perché molto radicate nei 
loro territori di operatività, pesa-

Momento conviviale  
all’accoglienza dei partecipanti

Il tema 
del convegno di settore
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8 I relatori della seconda tavola rotonda
Da sinistra: Kasperkovitz, Capuano, Canteri, Filosa ed il moderatore Casalini

no i regolamenti europei che ten-
dono ad uniformare un sistema 
di regole uguale per tutti gli ope-
ratori, grandi e piccoli. Questo 
significa che le banche di ridotte 
dimensioni sono assoggettate – 
con poche eccezioni – alle stesse 
regole delle grandi. 
Sul fronte della proporzionalità è 
fortemente impegnata Federcas-
se, l’associazione che rappresen-
ta le banche cooperative italiane 
con 1,4 milioni di Soci. Su questo 
tema è stata fatta un’apposita 
sottolineatura.
Per il direttore generale Sergio 
Gatti qualcosa sta cambiando 
a livello europeo, con risultati 
positivi ma ancora non sufficienti: 
“resta centrale per la cooperazione 
di credito il poter affermare la pro-
pria specificità normativa, tecni-
ca e organizzativa nei confronti 
dei legislatori, dei regolatori e dei 
supervisori europei. Abbiamo ulte-
riori aspettative per tre ragioni: i 
connotati normativi; le esternalità 
positive che generano le BCC e le 
CR (dalla riduzione delle disugua-
glianze di reddito alla capacità di 
diffondere capillarmente le misure 
di politica economica in caso di cri-
si sistemiche); le loro performance 
nel mercato: crescita delle quote 
di mercato nel credito a imprese e 
famiglie, buona qualità del credito, 
forte solidità patrimoniale”. 

 La sfida della sostenibilità 
La seconda parte del pomeriggio 
ha avuto come oggetto la sosteni-
bilità, sempre più preponderante 
quale obiettivo ultimo dell’agire 
umano e aziendale, e tema che 
riguarda anche le banche. 
Maria Teresa Filosa, di Mpartners 
Accouting & Business Advisory ha 
approfondito il tema del Green As-
set Ratio, la certificazione diretta 
al mondo delle imprese e derivata 
da un corpus normativo sempre più 
dettagliato che misura gli aspetti 
relativi alla sostenibilità.
Dal 2016 è obbligatorio per le 
aziende e le banche di maggiori 
dimensioni presentare la Dichia-

razione Non Finanziaria che fo-
tografa la strategia relativa alla 
responsabilità sociale e dal 2024 
diventerà obbligatorio fornire in-
formazioni ancor più puntuali in 
merito alle attività ecosostenibili.
“Anche il Gruppo Cassa Centra-
le – ha affermato Lorenzo Ka-
sperkovitz, responsabile del 
servizio relazioni esterne e so-
stenibilità – ha implementato la 
propria rendicontazione, in cui si 
riportano aspetti di carattere so-
ciale e ambientale, con focus sulle 
politiche di sostenibilità azienda-
le, sulle modalità di gestione del 
personale e sull’impegno nella 
lotta alla corruzione e rispetto 
dei diritti umani, trasformando 
fin da subito un obbligo di legge 
in un’opportunità: valorizzare i 
comportamenti che stanno die-
tro ai numeri”.   

Anche la Federazione Trentina 
della Cooperazione è impegnata 
da anni sui temi della rendicon-
tazione sociale d’impresa insie-
me al dipartimento di Economia 
e Management dell’Università di 
Trento. “Questa collaborazione – 
ha detto la referente del proget-

to Jenny Capuano – ha portato 
alla strutturazione di un vero e 
proprio framework di riferimento, 
il DialCooRe (Dialogic Coopera-
tive Reporting): un modello di 
analisi scientifica finalizzato alla 
valutazione e rendicontazione dei 
fattori ambientali, sociali e di go-
vernance (ESG) nell’operatività e 
nella strategia aziendale”. 
In chiusura della tavola rotonda 
sulla sostenibilità è intervenuta 
Francesca Canteri, amministra-
trice delegata di Lakshmi srl, 
azienda di famiglia veronese – 
cliente della Cassa – che dal 1989 
produce con successo cosmeti-
ci biologici, con un’attenzione 
particolare all’ambiente e al be-
nessere delle persone. “La Cassa 
Rurale ha creduto in noi e ci ha 
dato la possibilità di creare que-
sta azienda sul nostro territorio 
di montagna. La struttura è com-
pletamente autonoma dal punto 
di vista energetico, e ora abbiamo 
nuovi progetti di sensibilizzazione 
in campo ambientale.” 
La conclusione del convegno è 
stata affidata al presidente della 
Cooperazione Trentina Rober-
to Simoni, con una significativa 
sottolineatura: “Abbiamo costru-
ito un modello vincente ed inso-
stituibile che ha saputo resistere 
ad ogni avversità – ha affermato. 
Esso va difeso ad ogni costo, senza 
dare nulla per scontato, con una 
coesione e consapevolezza che 
dobbiamo imporci a perseguire”. 

sostenibilità, sempre 
più preponderante 

quale obiettivo ultimo 
dell’agire umano  

e aziendale
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L’INAUGURAZIONE  
DI SAN ZENO DI MONTAGNA
L’evento di inaugurazione del 
nuovo punto operativo self-
service a San Zeno di Monta-
gna, avvenuta il 26 agosto, è 
stato un momento di festa e ce-
lebrazione. 
Oltre al taglio del nastro, che ha 
segnato ufficialmente l’apertura 
dello spazio, ci sono stati inter-
venti da parte dei rappresentan-
ti delle autorità – a partire dal 

UN CONFRONTO  
SEMPRE APPREZZATO
La serata di incontro tra gli attuali 
componenti del Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio Sin-
dacale della Cassa e gli omologhi 
degli anni passati, insieme ai 
dipendenti ora non più in servi-
zio, è un momento sempre molto 
atteso, per concludere ogni anno 
all’insegna della condivisione e 
del confronto.
L’evento si è tenuto nella serata 
di giovedì 30 novembre presso 
l’auditorium della sede ed è stato 

seguito da un momento convivia-
le. Presenti anche il Presidente e 
i rappresentanti di ASSeT Valla-
garina e della Fondazione Cassa 
Rurale Vallagarina.
La riunione è stata l’occasione per 
diffondere in anteprima i risul-
tati conseguiti nel corso del 2023 
ed illustrare le prospettive per il 
prossimo anno, ma anche per rac-
cogliere consigli preziosi di cui far 
tesoro per il raggiungimento di 
nuovi traguardi.

sindaco Maurizio Castellani – e 
una benedizione, ad augurare 
prosperità e successo a questa 
nuova iniziativa. 
Il pubblico presente, tra cui de-
cine di bambini del locale Sci 
Club Costabella e i componenti 
di alcune associazioni del pa-
ese, ha avuto modo di visitare 
i locali, scoprendo da vicino il 
nuovo punto operativo.

“Siamo molto contenti di questa 
nuova apertura – ha dichiarato il 
presidente Maurizio Maffei du-
rante l’inaugurazione –, si tratta 
di un passo significativo nella no-
stra missione di offrire servizi ac-
cessibili alle comunità, in un ter-
ritorio limitrofo a quello in cui già 
operiamo. Questo punto rappre-
senta quindi un completamento 
dell’operatività locale e un impe-
gno verso l’innovazione e l’effi-
cienza, permettendo agli utenti 
di condurre le proprie operazioni 
bancarie in modo autonomo e sen-
za restrizioni di orario. Invitiamo i 
nostri Soci, i clienti che abitano in 
zona ed i residenti di San Zeno di 
Montagna a scoprire questo nuovo 
servizio e le sue funzionalità”.
Come anticipato, in linea con 
l’impegno costante della Cas-
sa Rurale verso la sostenibilità 
e l’innovazione, la postazione 
self-service include anche una 
colonnina di ricarica e-bike 
all’esterno dei locali che ospita-
no l’ATM. 
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LA FONDAZIONE:  
STRUMENTO PER LO SVILUPPO  
DELLE COMUNITÀ
Nata ufficialmente lo scorso 31 
luglio, la Fondazione Cassa Ru-
rale Vallagarina è un progetto an-
nunciato da tempo a Soci e clienti 
ed è stata voluta dall’Istituto con 
l’intenzione e la certezza di ri-
spondere in maniera più incisiva 
alle necessità dei territori di ri-
ferimento. La firma dello Statuto 
è avvenuta presso la sala consiglio 
della sede di Ala – alla presenza 
della Notaio Morandi.
Quattro i componenti del Consi-
glio di Amministrazione, nominati 
dal Cda della Cassa Rurale: il presi-
dente Gianni Tognotti, consiglie-
re della Cassa, il vicepresidente 
Carmelo Melotti, vicepresidente 
del Consiglio di Amministrazione 
della Banca, don Daniele Laghi, 
componente della Giunta regiona-
le del Coni (Comitato Olimpico Na-
zionale Italiano), e Chiara Berto-
lini, attiva nel campo della cultura 
e dell’organizzazione di eventi sul 
territorio. Il Revisore contabile è 
Saudo Maistri.

In questi mesi l’Ente ha forma-
lizzato l’iscrizione al Runts e il 
Consiglio si è riunito più volte 
per lavorare ad un piano di svi-
luppo delle attività. 
“In questa prima fase – sottolinea 
il presidente Tognotti – intendia-
mo impostare al meglio il lavoro, 
partendo dalla definizione di un’i-
dentità solida per la nuova realtà. 
Stiamo inoltre individuando i pri-
mi progetti da sviluppare e soste-
nere, valutando con attenzione le 
necessità e le opportunità presenti 
sui territori. Nelle prime sedute 
sono già stati identificati come 
ambiti di riferimento ed interesse 
l’assistenza socio-sanitaria, la 
rigenerazione urbana dei centri 
storici attraverso progetti di ri-
qualificazione quali il coworking e 
l’ambito formativo culturale, con 
un’attenzione particolare all’in-
tercooperazione e alla socialità.”
Molte le iniziative possibili, che 
andranno ad affiancare e a com-
pletare la ricca offerta di ASSeT 

Vallagarina. Da sottolineare che 
nella predisposizione dei progetti 
la Fondazione coinvolgerà esperti 
di settore per formare, di volta in 
volta, dei “comitati tecnici”, per 
conseguire nel modo migliore gli 
obiettivi prefissati.

 La forma scelta per operare al meglio sul territorio 
La Fondazione ha assunto la forma giuridica atipica di Fondazione di partecipazione. 
Dotata di personalità giuridica, coniuga due aspetti peculiari: l’elemento personale che caratterizza le 
Associazioni e l’elemento patrimoniale. È un modello giuridico a “struttura aperta” che vede nel fon-
datore una partecipazione attiva nel processo decisionale e nelle scelte strategiche. È caratterizzata:

– dal perseguimento di diversi scopi di utilità sociale rivolti al benessere della collettività (attività so-
ciali, di assistenza, culturali, scientifiche e di volontariato) attraverso la collaborazione tra soggetti 
pubblici, privati e volontari cittadini, che diventano parte attiva della fondazione stessa;

– dal vincolo di destinazione del patrimonio al raggiungimento delle finalità sociali; 
– da un fondo di dotazione, patrimonio non disponibile, che è composto da somme di denaro e/o da 

beni materiali e immateriali e dal fondo di gestione, che rappresenta la parte di patrimonio utilizza-
bile per finanziare le attività e che può essere alimentato da donazioni, rendite provenienti da attività 
della fondazione stessa, contributi pubblici o privati;

– dalla possibilità di accrescere la dotazione patrimoniale iniziale grazie ad adesioni successive da 
parte di ulteriori soggetti.

La Fondazione di partecipazione ha assunto la qualifica di Ente del Terzo Settore che consente di ricono-
scere a coloro che finanziano le attività di interesse generale importanti riconoscimenti fiscali.

FONDAZIONE
CASSA RURALE 
VALLAGARINA

NASCE LA

Contatti: 

fondazione@crvallagarina.com

347 5815534
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RISPARMIO E PROTEZIONE
Conoscere l’oggi per affrontare il 
domani: questo il fil rouge dell’e-
vento organizzato a San Pietro in 
Cariano, presso la Cantina Zymè, 
lo scorso 21 novembre, a cui sono 
state invitate alcune aziende 
clienti. Ad apire la serata il pre-
sidente della Cassa Maffei, che 
ha presentato l’attuale struttura 
dell’Istituto e l’operatività in ter-
mini di sportelli nella provincia di 
Verona, gli impegni per i 125 anni 
di fondazione e rimarcato l’im-
portanza che ricopre il Veneto 
nella dimensionalità della Banca. 
Il direttore Deimichei ha poi de-
dicato alcuni minuti ad evidenzia-
re il ruolo della Cassa quale banca 
di territorio al servizio di Soci e 
clienti, caratterizzata dall’avere 
un occhio rivolto al passato e a 
ciò che da esso possiamo impara-
re e, nel contempo, uno sguardo 
attento sul presente e pronto alle 
sfide future. A seguire l’interven-

to di Rainer Anton Atzwanger, 
dell’Ufficio Commerciale Finanza 
di Cassa Centrale Banca, il quale 
ha illustrato il condizionamento 
– ma anche le opportunità – lega-
to a concetti come investimenti 
sostenibili (le cosiddette metri-
che ESG) e inflazione. I presenti 
hanno apprezzato molto anche il 
momento informativo guidato da 
Gianluca Videsott, Presidente di 
Assicura Broker, che ha segnala-

to ai partecipanti i recenti inter-
venti del legislatore in termini di 
protezione dell’azienda e degli 
obblighi connessi ad una attenta 
e puntuale analisi assicurativa.
A conclusione della serata i par-
tecipanti hanno visitato la Can-
tina Zymè, esempio di connubio 
perfetto tra cultura, storia e 
attenzione all’ambiente, degu-
stando un’ampia gamma di pro-
dotti offerti per l’occasione.

COMUNITÀ ENERGETICA: 
IL PROGETTO PROSEGUE!
È stato completato il giro di in-
contri con il primo “gruppo” di 
partecipanti sul tema Comunità 
Energetica, ovvero le Cantine So-
ciali di Ala ed Avio, la Famiglia 
Cooperativa Vallagarina, il Ca-
seificio Sociale di Sabbionara e i 
Comuni di Ala e Avio.
Degni di nota l’interesse e l’atten-
zione manifestati da tutti gli enti e 

le cooperative in relazione all’im-
portante tematica, che ha l’obiet-
tivo di creare una rete volta a pro-
muovere una gestione sostenibile 
dell’energia.
Tutti i soggetti si sono resi dispo-
nibili nella raccolta dati, con l’in-
vio delle specifiche sugli attuali 
impianti o di potenziali aree alla 
cooperativa Ampex, a cui è stato 
affidato tale incarico. 
Ora si passa alla fase operativa: 
spetterà quindi ad Ampex con-
durre le attività, avviare l’analisi 
e produrre un dato aggregato. L’o-
biettivo, in questa fase, mancando 
le formalità legislative e i decreti 
attuativi che regoleranno le Comu-
nità Energetiche, è valutare i nu-

meri e sensibilizzare le comunità. 
La Cassa ha nei propri scopi la 
promozione dello sviluppo soste-
nibile, nel contesto di una banca 
locale cooperativa senza scopo di 
lucro il cui unico interesse è pro-
muovere la Comunità Energetica 
con un focus e un’attenzione par-
ticolare ai nostri territori di ope-
ratività e alle categorie più deboli.
Il progetto di Comunità può inol-
tre trovare il suo naturale sbocco 
in una Cooperativa di Comunità, 
un modello organizzativo che fa-
vorisce la partecipazione di tutti 
e promuove sul territorio servizi 
che le pubbliche Amministrazio-
ni e le imprese non sono in grado 
di offrire.
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LA CASSA PER LE SCUOLE…  
E NELLE SCUOLE!
Da molti anni l’inizio dell’anno 
scolastico coincide con la pos-
sibilità, offerta dalla Cassa agli 
Istituti Comprensivi del territorio, 
di beneficiare di una tariffa age-
volata per una serie di laborato-
ri didattici presso alcuni Musei 
convenzionati. Nei prossimi mesi 
il Museo Civico di Rovereto, i 
Musei Civici di Verona e il Museo 
Storico della Guerra di Rovereto 
ospiteranno – o verranno ospitati 
a scuola – centinaia di bambini e 
ragazzi per svolgere insieme delle 
attività formative, che consenti-
ranno ai giovani di incrementare 
la propria cultura ed avvicinarsi al 
mondo della scienza e della storia.
Altrettanto importante è familia-
rizzare con temi come il risparmio 

e l’efficace gestione delle risorse, 
in modo da essere in grado di fron-
teggiare nel futuro quelle decisio-
ni che incideranno su budget e vita 
famigliare. Ecco perché, accanto 
ai “progetti scuola” e in conco-
mitanza con il periodo legato alla 
“Giornata mondiale del rispar-
mio”, la Cassa affianca da sempre 
la proposta di pianificare dei brevi 
momenti presso gli Istituti 
in cui dei funzionari incari-
cati raccontino ai bambini 
il valore di tali tematiche. 
Durante lo scorso mese di 
ottobre sono state ben 28 
le classi che hanno ospita-
to i nostri colleghi, i quali 
hanno conversato e condi-
viso semplici riflessioni con 

quasi 500 alunni anche tramite 
dei piccoli quiz formativi. Una di 
queste, la IV elementare di Ser-
ravalle a/A, ha voluto ricambiare 
la visita recandosi presso la filia-
le: accompagnati dalla maestra i 
piccoli hanno potuto vedere con i 
propri occhi le attività svolte dagli 
operatori e conoscere da vicino la 
nostra realtà.

NATALE DELL’ANIMA: 
IL PRESEPE DELLA CASSA 
Nella cornice dei mercatini natali-
zi organizzati dal Comune di Ala è 
possibile ammirare il grande pre-
sepe artistico “Natale dell’anima 
– un Natale più radioso del sole” 

della scultrice e pittrice Marghe-
rita Pavesi Mazzoni.
L’opera maestosa, di proprietà 
della Cassa Rurale Vallagarina, si 
articola in più piani attraverso 

materiali di varia natura (legno, 
ferro, cotone, lana) e si inserisce 
in un filone devozionale, dove il 
lavoro manuale diventa processo 
di elevazione spirituale, racchiu-
dendo in essa lo splendore della 
Natività.
Negli anni il presepe è stato al-
lestito con grande successo di 
pubblico in località prestigiose 
come la cattedrale di Montepul-
ciano (2007), il duomo di Verona 
(2008), il patriarcato latino di 
Gerusalemme (2011).
L’opera è fruibile nella sala prin-
cipale di palazzo Scherer, in via 
Nuova ad Ala, nei fine settimana 
di apertura della manifestazione 
“Natale nei Palazzi Barocchi” 
fino al 24 dicembre, con orario 
10.00-19.00.Foto: Paolo Lorenzi - NaturALA
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ASSOCIAZIONI: 
LA COOPERAZIONE 
GENERA VALORE 
La Cassa Rurale Vallagarina rico-
nosce da sempre il ruolo dell’as-
sociazionismo come espressione 
di impegno sociale e vuole valo-
rizzare le Associazioni del terri-
torio rinnovando loro il proprio 
sostegno sotto forma di benefi-
cenza e sponsorizzazioni. 
L’impegno, ormai “sto-
rico”, è stato nuova-
mente riconfermato ed 
illustrato attraverso 
il consueto incontro, 
svoltosi quest’anno 
in tre diverse serate, 
presso i comuni di Bo-
sco Chiesanuova (10 
novembre), Ala (14 no-
vembre) e Folgaria (16 
novembre), dando così 
la possibilità di parte-
cipare agli interessati 
più distanti.
Le serate si sono aper-
te con un intervento 
della presidenza, che 
ha ripercorso i momen-
ti salienti dell’anno 
in corso e degli eventi 
per i 125 anni, eviden-
ziando il positivo ruolo 
di ASSeT Vallagarina e 
della neonata Fonda-
zione, quali strumenti 
di supporto alle comu-
nità. Successivamente 
sono stati presentati i 
gesti concreti compiuti 
dalla Cassa, sia in ter-
mini economici che sotto forma 
di prodotti e servizi dedicati ai 
sodalizi. 
Un’importante novità caratteriz-
za questa nuova stagione di con-
tributi: il nuovo portale dedicato 
alle Associazioni. Uno strumento 
innovativo che vuole agevolare le 

modalità di presentazione delle 
richieste di contributo e creare 
un canale unico e diretto per le 
comunicazioni fra Associazione e 
Cassa Rurale. Grazie all’interven-
to dei referenti della Federazione 
Trentina della Cooperazione, è 
stato illustrato il funzionamento 

della piattaforma, già sperimen-
tata positivamente da altre Casse 
Rurali, che sarà attiva e accessi-
bile a partire da metà gennaio.
Al termine della presentazione 
è stata evidenziata, anche per 
quest’anno, la necessità orga-
nizzativa della Cassa di “pro-

grammare” annualmente il bud-
get dedicato ai contributi; da qui 
l’invito ai sodalizi a pianificare 
parallelamente l’attività dell’an-
no e presentare domanda entro 
il 28 febbraio.
La parola è passata poi alla 
dott.ssa Della Pietra, che ha 

affrontato in manie-
ra esauriente alcune 
tematiche di natura 
fiscale e ha risposto ai 
quesiti posti dai pre-
senti, confermandosi 
un prezioso aiuto per 
districarsi nella ragna-
tela della burocrazia e 
delle novità normative.
Presenti nei diversi 
incontri anche alcuni 
sindaci e autorità lo-
cali, che hanno voluto 
portare il loro saluto e 
il loro ringraziamento 
ai sodalizi – che tanto 
si impegnano per “crea-
re socialità” e favorire il 
benessere delle proprie 
comunità – e alla Cas-
sa, per la vicinanza che 
continua a manifestare 
alle Amministrazioni 
comunali e alle associa-
zioni del territorio.
Per tutte le associazioni 
interessate è possibi-
le visitare il sito della 
Cassa per consultare 
parte del materiale 

proiettato e approfondire alcu-
ni argomenti. Per qualsiasi altra 
informazione e per assistenza 
nell’invio delle richieste di con-
tributo nella nuova modalità 
l’Ufficio Soci e territorio rima-
ne a disposizione all’indirizzo 
associazioni@crvallagarina.it.
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UNA CASSA IN MUSICA
Il calendario degli spettacoli de-
dicati al 125esimo di fondazione 
della Cassa Rurale Vallagarina ha 
visto la realizzazione di altri due 
eventi – che si sommano a “Panta 
Rei” svoltosi a Folgaria lo scor-
so 13 luglio – molto partecipati 
e accolti con grande entusiasmo 

dal pubblico presente. Venerdì 
11 agosto la piazza della Chiesa 
di Bosco Chiesanuova ha ospitato 
il concerto “Una voce, una fisar-
monica” con Antonella Ruggiero 
e Renzo Ruggieri, organizzato 
in collaborazione con il Comune. 
Uno spettacolo pensato, proget-

INBANK APP: 
NUOVE FUNZIONALITÀ
Con l’ultimo aggiornamento, 
l’App Inbank si è arricchita di 
nuove funzionalità. Le elenchia-
mo di seguito, per sottolineare la 
positiva evoluzione di un servizio 
molto utilizzato.

 BONIFICO  
 PER DETRAZIONI FISCALI 
La nuova funzionalità permette 
di inserire disposizioni di bonifi-
co contenenti tutti gli elementi 
richiesti per l’accesso alle agevo-
lazioni fiscali (anche nel caso di 
bonifici afferenti ai condomini): 
ordinante e beneficiario, con rela-
tivo identificativo fiscale; causale 

in cui inserire gli estremi della fat-
tura oggetto del pagamento; tipo-
logia di agevolazione fiscale di cui 
si intende beneficiare.

 IMPOSTAZIONE “3DS CODICE  
 DI SICUREZZA E-COMMERCE” 
Il 3D Secure (o 3DS) è il servizio 
che garantisce la sicurezza delle 
operazioni e-commerce effettua-
te con le carte abilitate ai paga-
menti online. L’approvazione di 
tali operazioni è infatti soggetta 
all’inserimento contestuale del 
codice temporaneo (OTP) ricevu-
to via SMS al proprio numero di 
telefono e del “3DS codice di si-
curezza e-commerce”, un codice 
statico scelto dal cliente. La nuo-
va funzionalità consente di impo-
stare o modificare direttamente 
da App il 3DS, che può essere poi 
gestito con l’autorizzazione rapi-
da tramite biometria o PIN.
Attenzione! Se non viene impo-
stato il “3DS codice di sicurezza 
e-commerce” per la carta di debi-

to/prepagata non sarà possibile 
completare acquisti o pagamenti 
e-commerce.

 GESTIONE  
 RUBRICA BENEFICIARI 
Per gestire agevolmente i bene-
ficiari delle operazioni di bonifi-
co, è ora possibile aggiungerne 
di nuovi oppure eliminare o mo-
dificare quelli già esistenti. In 
questo modo, all’inserimento di 
un’operazione diretta ad uno dei 
beneficiari presenti in rubrica, 
sarà possibile richiamarne age-
volmente i dati (codice iban, co-
dice fiscale, indirizzo, …) senza 
doverli inserire manualmente.

 GIROCONTO 
Il giroconto consente il trasferi-
mento di denaro tra i conti della 
stessa Banca collegati all’utenza 
Inbank. Con la nuova funziona-
lità disponibile in Inbank App è 
possibile inserire giroconti, sen-
za necessità di inserire l’iban del 
conto di accredito.

tato e proposto per offrire alle 
comunità momenti di riflessione, 
emozione e condivisione, nel ri-
spetto delle tradizioni e dei valori 
che caratterizzano l’agire quoti-
diano della Cassa.
L’appuntamento conclusivo con 
le sette note si è tenuto il 24 set-
tembre a Caprino Veronese, con lo 
spettacolo “Le 8 stagioni”: un af-
fascinante viaggio nel tempo della 
storia della musica, partendo dalle 
splendide composizioni barocche 
di Vivaldi, per arrivare al tango ap-
passionato di Astor Piazzolla. Un 
evento che ha voluto celebrare il ci-
clo della natura e sottolineare l’im-
portanza che riveste per l’umanità.
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CONFERMATI I SERVIZI  
AI SOCI PER IL 2024
Tra le opportunità riservate ai 
Soci, oltre alla possibilità di 
partecipare in modo attivo a 
momenti di incontro e di vita so-
cietaria, sono molto apprezzati i 
prodotti e i servizi dedicati.
Da anni la Cassa offre agli asso-
ciati opportunità di varia natu-
ra, per concretizzare il principio 
di mutualità e, di riflesso, mi-
gliorare le condizioni culturali 
ed economiche delle comunità. 

Dando continuità alle scelte de-
gli anni precedenti, il Consiglio 
d’Amministrazione della Cassa 
ha confermato per 
il prossimo anno i 
servizi in essere, 
con una signifi-
cativa novità de-
scritta nella pa-
gina successiva.

 20% sconto visita oculistica 
presso il Centro

di prevenzione e riabilitazione  
Abilnova di Trento

a presentazione 

 Consulenza notarile 
informativa gratuita

 Consulenza legale 
informativa gratuita

 Kit di benvenuto 
nuovi nati 

per i figli dei Soci
da richiedere in filiale 

 

 10% sconto su prestazioni  
 in libera professione 

presso  
centri diagnostici Tecnomed

a presentazione

 Consulenza previdenziale 
informativa gratuita

 Visite di controllo nei 
a tariffa agevolata  

per il Socio e un famigliare,  
nelle date disponibili 

 

 Assistenza fiscale 
a tariffa agevolata  
per Socio e coniuge 

a presentazione

a presentazione

 Un ingresso gratuito 
presso MART, Castello di Avio,  

Museo Civico Rovereto,  
Museo Storico Italiano della Guerra,  

Giardino Giusti, Forte Belvedere

NOVITÀ

2024
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CARTA inCOOPERAZIONE:  
LA NUOVA CONVENZIONE  
CON ABILNOVA
Grazie alla convenzione con AbilNo-
va, si estendono le opportunità col-
legate alla carta inCooperazione: 
per tutto il 2024 i Soci della Cassa 
avranno a disposizione un buono 
sconto del 20% per effettuare una 
visita oculistica a tariffa ridotta 
presso il Centro di prevenzione e 
riabilitazione di Trento. 
La cooperativa Sociale AbilNo-
va è il polo di riferimento tren-
tino per la disabilità sensoriale 
sia visiva che uditiva. Grazie ad 
un’equipe multidisciplinare offre 

infatti servizi all’utenza specifi-
ca per una presa in carico globa-
le della persona, con l’obiettivo 
del massimo livello di autonomia 
possibile: riabilitazione visiva e 
funzionale, assistenza scolastica, 
consulenza psicologica, trasporto, 
addestramento all’uso di ausili e 
tecnologie assistive, formazione, 
inserimento lavorativo, progetti 
individualizzati, percorsi di orien-
tamento, mobilità e autonomia 
personale, servizi di interpreta-
riato in lingua dei segni, ecc. Nella 
consapevolezza che le persone con 
disabilità visiva o uditiva siano 
parte integrante della comunità, 
promuove attività di formazione, 
informazione e sensibilizzazione 
per dare alla società gli strumenti 
per essere accessibile e realmente 
inclusiva. Vengono inoltre attivate 
numerose campagne di preven-
zione visiva. 
Per far conoscere meglio ai Soci 
la realtà di AbilNova e diffondere 

I COLORI DELLA PREVENZIONE
La prevenzione dei tumori è rosa, 
ma anche azzurra. I mesi di ot-
tobre e novembre si sono tinti di 
questi due colori per sensibilizzare 
la popolazione sul delicato tema.
Molteplici le iniziative organiz-
zate dalle Delegazioni Provinciali 
della Lega Italiana Lotta contro i 
Tumori sul territorio nazionale, 
dalle giornate di visite gratuite 
presso gli ambulatori ai momenti 
formativi, oltre che escursioni e 
passeggiate in compagnia di me-
dici ed esperti del settore, come 
simbolo di vicinanza e sostegno a 

chi combatte contro la malattia.
Anche la Cassa ha voluto richia-
mare l’attenzione sull’argomento 
e sui due colori scelti dalla Lilt in 
riferimento alla prevenzione fem-
minile e maschile esponendo le 
relative locandine, decorando al-
cune filiali con un ciclamino rosa 
durante il mese di ottobre e illu-
minando la sede di Ala di azzurro 
in alcune serate novembrine. 
La salute è il bene più prezioso che 
abbiamo, e ci sembra corretto co-
gliere anche tali occasioni per divul-
gare quest’importante messaggio!

il più possibile l’importanza del-
la cura dei propri occhi, la Cassa 
Rurale attiverà nella prima parte 
del 2024 sei giornate di scre-
ening visivo per i Soci con età 
maggiore di 50 anni. L’iniziativa 
sarà proposta ad Ala, Avio, Isera, 
Caprino Veronese, Folgaria e Bo-
sco Chiesanuova; verrà proposta 
nei pressi delle filiali, previa pre-
notazione e fino ad esaurimento 
dei posti disponibili. L’Unità Mo-
bile Oftalmica di AbilNova (un 
camper attrezzato ad ambulatorio 
oculistico) raggiungerà dunque le 
diverse zone per offrire screening 
visivi gratuiti, dimostrando l’im-
portanza del lavoro delle realtà 
sociali e cooperative che fanno 
della collaborazione la chiave per 
fornire risposte alla popolazione 
e costruire un futuro migliore, in-
sieme! I Soci verranno informati 
delle date legate a questa inizia-
tiva attraverso il consueto canale 
della posta elettronica.

VISITA 
IL SITO LILT
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IL CATALOGO  
“UNA COLLEZIONE”

che sono divenuti fruibili grazie ad 
un lavoro di ricerca significativo e 
meticoloso. Il catalogo rappresen-
ta quindi un ottimo punto di par-
tenza, oltre che un lavoro di gran 
pregio, per dare visibilità all’intera 
collezione – restituita in modo ide-
ale ai territori – in una modalità 
nuova rispetto alla collocazione 
attuale negli uffici e negli archivi 
dell’Istituto. 
Dal volume è nata inoltre l’espo-
sizione “Opere da una collezio-
ne”, allestita presso il Comune 
di Nogaredo – grazie alla di-
sponibilità e alla collaborazione 

Si è conclusa con grande soddisfa-
zione l’iniziativa di catalogazione 
delle opere del patrimonio artistico 
della Cassa Rurale, condotta dalla 
tirocinante Benedetta Vicentini, 
guidata e coadiuvata dagli esperti 
in materia Remo Forchini e Amina 
Pedrinolla. Il volume raccoglie le 
oltre 200 opere di proprietà dell’I-
stituto “acquisite negli anni con 
l’intento di valorizzare le espres-
sioni creative dei territori”, come 
sottolineato nell’introduzione del 
catalogo dal presidente Maffei. 
Dipinti, ma anche sculture, inci-
sioni, stampe e disegni a fumetti 

dell’Amministrazione Comunale 
– fino al 7 gennaio prossimo.
Il catalogo è stato presentato 
alla comunità di Ala e a tutti gli 
interessati il 6 dicembre scorso 
nella sala di Palazzo Pizzini, ed è 
disponibile agli sportelli – su ri-
chiesta – per tutti i Soci, clienti 
e appassionati d’arte.

AMPLIATA LA COPERTURA  
DELLA POLIZZA ASSIHOME!
Nell’ultimo periodo stiamo assi-
stendo alle drammatiche conse-
guenze legate ad eventi atmosfe-
rici che stanno causando ingenti 
danni al patrimonio delle fami-
glie e delle imprese. Le conse-
guenze possono essere di entità 
tale da compromettere la soprav-
vivenza delle attività economiche 
o da pregiudicare la stabilità eco-
nomica delle famiglie, che spes-
so si trovano a dover far fronte a 
gravi danni alle proprie abitazio-
ni o alle proprie vetture. Dinanzi 
a questi scenari, assume sempre 
maggiore rilievo l’importanza di 
avere dei prodotti assicurativi che, 
grazie alle loro coperture, consen-
tano di trasferire la maggior parte 
di questi rischi e concretizzino la 
funzione sociale che i contratti 
assicurativi sono in grado di avere 
nei momenti di grande necessità.
A tal riguardo, grazie alla fattiva 
collaborazione con la Compagnia 

Assimoco, è stato possibile am-
pliare ulteriormente il grado di 
copertura previsto nei nuovi con-
tratti assicurativi “casa”, per 
esempio, la fascia di impianti di 
energia rinnovabile che può esse-
re assicurata attraverso la polizza 
AsSìHome; è ora infatti possibi-
le assicurare gli impianti foto-
voltaici fino a 20 kwP che sono 
al servizio dell’abitazione civile 
(come gli impian-
ti solari termici). 
Questa copertura 
ha delle caratteri-
stiche uniche, in 
quanto non solo 
copre a primo ri-
schio assoluto 
senza franchigie 
e senza scoperti 
ma, al contempo, 
consente di avere 
in copertura con 
dei costi accessi-

bili anche gli inverter a servizio 
degli impianti fotovoltaici, le bat-
terie di accumulo e le colonnine 
di ricarica. 
Invitiamo quindi Soci e clienti a ri-
volgersi ai consulenti della Cassa 
sia per l’eventuale sostituzione 
dei contratti esistenti che per ot-
tenere ulteriori informazioni ne-
cessarie per l’attivazione di nuovo 
contratto!
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IL 730/2024 PER I NOSTRI SOCI
Per il sedicesimo anno, la Cassa 
ha rinnovato la convenzione con 
i Caf ACLI, CISL, Coldiretti, CGIL e 
UIL, per offrire a Socio e coniu-
ge il servizio di assistenza fiscale 
2024 a tariffa agevolata.
Nei prossimi mesi sarà possibile 
prenotare direttamente l’ap-
puntamento, secondo le tempi-
stiche e le modalità della scorsa 
edizione.
La tariffa sarà sempre di 25 Euro: 
l’agevolazione spettante a Socio 
e coniuge – ridotta ulteriormen-
te a 15 Euro per i Soci titolari 
di Conto Socio* (canone 3 Euro) 
– verrà applicata previa presen-
tazione all’operatore della carta 
inCooperazione attiva. 
Dopo aver sottoscritto la dichia-
razione e bruciato il buono cari-
cato sulla Carta inCooperazione 

del Socio, l’operatore si occupe-
rà di redigere la fattura e rac-
cogliere l’importo previsto. La 
rimanenza verrà saldata dalla 
Cassa a fine servizio. 
Rimane valida la possibilità 
di fissare un appuntamento 
con il personale Acli pres-
so le filiali della Cassa ad 
Avio, Rivalta Veronese, 
Caprino Veronese, Bosco 
Chiesanuova, San Pietro in 
Cariano, Isera, Folgaria e 
Lavarone, oltre che presso 
il Centro Servizi in via Sar-
tori ad Ala; gli operatori di 
Coldiretti, CGIL, UIL e CISL 
compileranno invece le pra-
tiche direttamente presso i 
propri uffici.
Ricordiamo inoltre che si può op-
tare per la compilazione del pro-

prio 730 online 
in convenzione 
attraverso il por-
tale delle Acli 
www.myCAF.it, 
seguiti a distanza 
da un operatore 
del Caf e senza 
oneri aggiuntivi. 

Per usufruire della tariffa agevo-
lata sarà sufficiente comunicare 
lo status di Socio/coniuge del So-
cio della Cassa Rurale Vallagarina.
Il servizio di elaborazione della 
dichiarazione dei redditi a tariffa 
agevolata è una delle opportunità 
più apprezzate dagli associati. Nel 
corso del 2023 sono state compi-
late oltre 2.500 pratiche in con-
venzione, con un risparmio medio 
per il Socio di circa 40 Euro. 

UN REGALO PER I PIÙ PICCOLI
La lettura e i giochi educativi sono 
da sempre dei preziosi strumen-
ti di apprendimento e sviluppo 
dei bambini. Ecco perché anche 
quest’anno, nel periodo natalizio, 
la Cassa ha voluto fare dono di un 
piccolo presente ai bimbi che fre-
quentano le scuole materne e gli 
asili nido delle diverse zone.
I 1.931 piccoli delle scuole mater-
ne hanno ricevuto un sacchettino 
di cotone contenente un gioco in 
legno, realizzato per imparare a 
contare divertendosi. 

Ai più di 250 bambini dei nidi 
e ad una cinquantina di bim-
bi delle sezioni Primavera delle 
materne è stato invece donato il 
libricino “Dalla testa ai piedi”, 
della collana Nati per leggere, 
grazie al quale tramite un gioco 
di imitazione è possibile miglio-
rare la capacità di movimento ed 
aumentare la conoscenza delle 
parti del corpo.
Un semplice gesto, sempre molto 
apprezzato sia dai piccoli desti-
natari che dalle loro famiglie e 

dalle maestre che accompagnano 
i piccoli nei primi passi del loro 
percorso di vita.

 Stagione 
 fiscale 2024 
IL SOCIO:
• prenota direttamente il proprio appuntamento presso il Caf,  secondo le tempistiche e le modalità comunicate dalla Cassa Rurale.

• si reca all’appuntamento  e mostra la carta inCooperazione (fisica o digitale).
• usufruisce dell’agevolazione sulla compilazione del proprio 730.

 NOTE 
 OPERATIVE 

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Socio è indicato nei fogli informativi 
messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it
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L’ATM DELLA CASSA 
ORA A VOLARGNE
L’arrivo dell’autunno ha visto 
l’ultimazione dei lavori di in-
stallazione di un ulteriore ATM 
a Volargne, frazione del Comune 
di Dolcè che conta circa 1.000 
abitanti. 
Un nuovo servizio, che si affianca 
alla filiale presente a San Pie-
tro in Cariano e che si è pensato 

possa essere di grande utilità per 
i Soci e i clienti residenti nelle di-
verse località limitrofe. 
Grazie all’impianto sarà infatti 
possibile effettuare, 24 ore su 24, 
operazioni di prelievo contanti, 
ricariche e pagamenti, consulta-
re il saldo ed i movimenti del pro-
prio conto corrente.

INIZIATIVA
SKICARD 2023
La vicinanza della Cassa alle fa-
miglie viene riconfermata con il 
rinnovo dell’iniziativa “Skicard”, 
che, per tutta la stagione inver-
nale 2023-2024, offre l’oppor-
tunità ai Soci e ai famigliari di 
acquistare lo skipass stagionale e 
giornaliero a tariffe estremamen-
te convenienti. 
La speciale scontistica è riservata 
ai Soci della Cassa titolari di 
Conto Socio* e ai loro famiglia-
ri (coniuge/convivente titolare 
di conto corrente presso la Cassa 
e figli minori titolari di rapporto 
di conto corrente o deposito a ri-
sparmio Oraomaipiù*). La card, 
rilasciata agli sportelli, è stretta-
mente personale e non cedibile. 

Confermati gli impianti di risalita 
convenzionati, ovvero Alpe Cim-
bra e Fiorentini, Centro Fondo 
Alta Lessinia, Millegrobbe e Pas-
so Coe.
La novità di quest’anno è la pos-
sibilità di acquistare nella Skiarea 
Alpe Cimbra un mini-stagionale 
di 5 o 10 giornate (non utilizza-
bile nel periodo natalizio dal 23 
dicembre al 6 gennaio).
La prima delle due tappe dedica-
te alla firma dell’accordo è stata 
ospitata a Bosco Chiesanuova. Qui 
il presidente della Cassa Rurale 
Vallagarina Maurizio Maffei e il 
vicepresidente Carmelo Melotti 
hanno incontrato il presidente di 
Lessinia Turistsport Srl Elio Ven-

turelli che gesti-
sce il Centro Fon-
do Alta Lessinia. 
In un secondo 
momento, in quel 
di Folgaria, è sta-
ta sottoscritta la 
convenzione con i rappresentanti 
della Ski Area Alpe Cimbra (Ivan 
Pergher, presidente del Comita-
to di Gestione della Skiarea Alpe 
Cimbra), del Centro Fondo Mille-
grobbe (Massimo Osele), del Cen-
tro Fondo Passo Coe (Denis Rech) 
e di Lavarone Ski Center (Flavio 
Bertoldi, presidente della Turi-
smo Lavarone Srl). 

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Corrente Socio e di Conto Corrente e De-
posito a Risparmio Oraomaipiù sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione 
del pubblico presso gli sportelli della Cassa e sul sito www.crvallagarina.it.

** Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere 
attentamente il set informativo disponibile presso Assicura Agenzia e presso i suoi colla-
boratori, sul sito www.assicura.si e sul sito del collaboratore, sul sito www.assimoco.it

Ricordiamo che dal primo gennaio 2022 tutti gli sciatori hanno l’obbli-
go di dotarsi di una polizza responsabilità civile verso terzi. Tramite la 
propria rete di intermediari assicurativi, la Cassa offre la possibilità 
di attivare una polizza valida in capo all’assicurato e ai suoi famigliari 
conviventi, che include eventuali danni involontariamente cagionati a 
terzi nell’utilizzo delle piste da sci alpino. La copertura assicurativa si 
estende ai fatti involontari rientranti nell’ambito della vita privata. 
I nostri consulenti sono a disposizione, su appuntamento, per valutare 
insieme questa opportunità!**

Torna in pista in serenità.

www.assicura.si

Sapevi che dal primo gennaio 2022 tutti gli sciatori 
hanno l’obbligo di dotarsi di una polizza 
per la responsabilità civile verso terzi?

Grazie ad   con 64,80 euro l’anno 
assicuri fino a 2 milioni di euro per la responsabilità civile
tua e dei tuoi familiari, anche sulle piste da sci. 
Per i SOCI titolari di CONTO SOCIO  
è previsto un premio agevolato pari a 51,84 euro.
Scopri tutte le nostre soluzioni per proteggerti al meglio
dagli imprevisti quotidiani.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il set informativo disponibile presso Assicura 
Agenzia e presso i suoi collaboratori, sul sito www.assicura.si e sul sito del collaboratore, sul sito www.assimoco.it.

SCOPRI TUTTE 
LE TARIFFE!
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LE BORSE DI STUDIO 2024
Saranno ben 129 le borse di stu-
dio disponibili per l’assegnazione 
a favore dei clienti residenti nei 
territori di operatività della Cas-
sa frequentanti le scuole supe-
riori, neolaureati o iscritti a corsi 
altamente specializzanti.
Diverse le novità per questa nuo-
va edizione: la più significativa 

riguarda l’eliminazione della 
poco partecipata sezione “per-
corsi di professionalizzazione” 
con la contestuale introduzione 
di una nuova sezione “borse di 
studio per studenti over 25 che 
hanno conseguito un diploma 
di maturità presso una scuola 
secondaria di secondo grado 
frequentando un corso sera-
le”, che crediamo possa rap-
presentare uno stimolo per 
una formazione e specializ-
zazione continua, anche in 
età adulta. Sono state inol-
tre incrementate le borse di 

I QUOTIDIANI 
PER I NOSTRI SOCI E CLIENTI
Prosegue l’iniziativa di in-
centivo alla lettura e alla 
cultura promossa dalla 
Cassa attraverso l’abbona-
mento a tariffa agevolata 
ai quotidiani locali L’Adi-
ge e L’Arena. Rivolgendosi 
direttamente agli sportelli 
della propria filiale di ri-
ferimento, sarà possibile 
sottoscrivere il modulo, 
effettuare il pagamento ed 
inviare alla testata prescel-
ta i documenti necessari 

all’attivazione di un nuovo 
abbonamento o del rinno-
vo di quello già in essere.
Resta inoltre la possibilità 
di scegliere in alternativa 
all’abbonamento cartaceo 
anche quello digitale, con 
la consultazione su PC o al-
tro dispositivo mobile.
Da sottolineare anche la 
possibilità per i Soci del-
le Casse Rurali Trentine di 
abbonarsi a ilT con tariffe 
vantaggiose.

studio per la frequenza di corsi 
altamente specializzanti, con la 
concessione di maggior credito 
ai dottorati di ricerca conclusi 
e alle scuole di specializzazione 
frequentate all’estero. 
È poi confermata l’apprezzata 
possibilità di incrementare l’im-
porto assegnato di ulteriori 100 
Euro in caso di adesione o incre-
mento del proprio Fondo Pensio-
ne Pensplan.
Pratica e immediata la modalità 
di partecipazione, tramite il form 
presente sul sito della Cassa alla 
sezione Giovani – Borse di studio.

Borse disponibili:  

129

Termine compilazione form: 

28/02/2024

Periodo di riferimento:  

a.s. 2022/2023  

o conseguimento laurea  

nell’anno 2023

Attenzione:  

prima di iscriverti leggi il bando,  

così da accertarti di possedere  

i requisiti richiesti!

SCOPRI LE 
CARATTERISTICHE 

DELLE 
TIPOLOGIE 

DI ABBONAMENTO 
E LE CONDIZIONI 

DELLE 
DIVERSE TESTATE
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spazio asset

 CONCERTO IN ARENA 
Come ogni anno ASSeT propone 
uno spettacolo all’Arena di Verona, 
un appuntamento sempre molto 
atteso! Quest’anno è stato scelto 
il grande show musicale TIM Music 
Awards del 14 settembre, una festa 
canora che ha portato sul palco al-
cuni tra gli artisti italiani più amati, 
regalando momenti di pure emozioni in un piacevole clima di fine estate. I biglietti, acquistati già ad inizio anno, sono 
andati a ruba: un pullman al completo con Soci provenienti dalle varie zone dei territori della Cassa. 
Il fascino dell’Arena, la musica adatta a diverse fasce d’età e le condizioni meteo favorevoli hanno reso la serata dav-
vero speciale e divertente!

 SERATE SULL’ALIMENTAZIONE IN ETÀ SCOLARE E PER GLI SPORTIVI 
Una particolare attenzione è stata dedicata da ASSeT al tema dell’alimentazio-
ne. Un primo percorso di degustazione alimenti è stato proposto nel mese di 
maggio, il secondo nel mese di novembre. Inoltre, sono state organizzate delle 
serate molto interessanti dedicate all’alimentazione dei bambini in età scolare e 
sull’alimentazione dello sportivo, che sono state replicate su diversi territori di 
operatività della Cassa Rurale, ad Ala, Folgaria e Bosco Chiesanuova. La dott.ssa 
Monica Ghezzi, pediatra, ha illustrato l’importanza della corretta alimentazione 
dei bambini, che aiuta a prevenire disturbi e patologie croniche. Un incontro in-
terattivo, durante il quale, con esempi concreti, è riuscita a coinvolgere i genitori 
presenti e a sensibilizzare sull’importanza del mangiare bene e sano. Molto inte-
ressanti e partecipate anche le serate con il dott. Michele Pizzinini, specialista 
in scienza dell’alimentazione diabetologia e malattie del ricambio. Ha illustrato 
come una corretta alimentazione influisca profondamente sulle prestazioni spor-
tive e, con esempi molto chiari e un linguaggio comprensibile a tutti, ha suscitato 
molto interesse tra i presenti. Molto apprezzate entrambe le iniziative!

 BERGAMO E CRESPI D’ADDA 
Quest’anno ASSeT ha fatto l’enplein visitando entrambe le città che hanno ottenuto il riconoscimento come “capitali della 
cultura 2023”: Brescia nel mese di marzo e Bergamo nel mese di ottobre. La proposta è arrivata dall’associazione storico 
culturale alense Memores, che il consiglio direttivo di ASSeT ha subito accolto con entusiasmo. Le adesioni da parte dei 
Soci sono state al di sopra delle aspettative tanto da dover organizzare due pullman per l’uscita di Bergamo (di Brescia 
abbiamo già parlato nel precedente “Incontro”). La giornata ha previsto la visita in mattina a Crespi d’Adda, il villaggio 
operaio – sito Unesco dal 1995 – ancora abitato. Crespi rappresenta la 
straordinaria storia di una vera e propria città ideale del lavoro, un piccolo 
feudo dove il castello del padrone era simbolo sia dell’autorità che della 
benevolenza verso i lavoratori e delle loro famiglie. Grazie a delle bravissi-
me guide, è stato possibile conoscere l’incredibile realtà di questo villaggio 
che accompagnava le persone in tutto il ciclo della vita, fino al cimitero. 
Una mattinata che ha visto un’immersione nel passato, davvero molto in-
teressante. La giornata è proseguita poi con il trasferimento a Bergamo 
Alta, raggiunta con la funicolare. Dopo una pausa ristoratrice in due locali 
della città, i partecipanti sono stati guidati alla scoperta della sua storia, i 
suoi bellissimi monumenti e le ampie piazze. 
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 ASSET FAMIGLIA: VISITA ALL’ANTICA SEGHERIA DI TERRAGNOLO  
 E MERENDA AL MASETTO 
Quest’anno ASSeT ha proposto un’uscita dedicata alle famiglie, alla quale 
hanno risposto con entusiasmo una trentina di partecipanti, di cui quasi 
la metà bambini. Un sabato pomeriggio di settembre questo gruppo, gui-
dato dal custode forestale della zona, ha visitato l’interessante Segheria 
Veneziana di epoca settecentesca presente a Sega di Terragnolo. L’intero 
sistema della segheria è stato rimesso in funzione alcuni anni fa ed è stato 
quindi possibile vedere con i propri occhi come veniva tagliato un tronco e 
sentire nell’aria il profumo della segatura. Tutti sono rimasti affascinati nel 
ripercorrere le attività che un tempo portavano dal taglio delle piante nel 
bosco alle successive lavorazioni di tavole e travi. All’interno della struttura 
è allestito anche un Museo etnografico, in cui sono esposti gli strumenti 
del boscaiolo, del carpentiere e del falegname, fotografie d’epoca e pan-
nelli esplicativi, un vero paradiso per bambini ed adulti. Al termine della 

visita, prima di raggiungere il Masetto per la 
merenda conclusiva, il gruppo, accompagnato 
dal custode forestale, si è fermato all’ex cimi-
tero austroungarico di Geroli, un’importante 
testimonianza della Grande Guerra. Un pome-
riggio davvero interessante per tutti, alla sco-
perta di antiche tradizioni nella bella valle di 
Terragnolo.

 UNA DOMENICA  
 AL GIARDINO DEI CIUCIOI 
 E ALLE CASCATE DEL FERSINA 
Domenica 1 ottobre ASSeT ha accompagnato una cinquantina di Soci 
in visita a due siti molto particolari in Trentino: il Giardino dei Ciucioi 
a Lavis e l’Orrido di Ponte Alto. La mattinata è stata dedicata alla vi-
sita del bellissimo Giardino Bortolotti detto dei Ciucioi (dal tedesco 
“Zum Zoll” = “Al dazio”), un giardino realizzato a metà Ottocento da 
Tommaso Bortolotti, che destinò ogni sua risorsa alla realizzazione 
di questo progetto visionario. Uno spazio unico nel suo genere, dove 
rovine e vegetazione giocano insieme per creare un’atmosfera so-
spesa a metà, tra sogno e realtà. Un complesso monumentale molto 
particolare costituito da terrazze a giardino pensile, che tra ma-
gnifiche piante rare ospitano varie strutture, tra cui la facciata di 
una chiesa neogotica, una loggia rinascimentale e tanto altro. Una 
pausa pranzo al parco di Lavis, tra chiacchiere e giochi per i bambini 
e poi nel pomeriggio visita all’Orrido di Ponte Alto: uno spettacola-
re canyon, scavato dalle acque tumultuose del torrente Fersina nel 
corso di migliaia di anni. Oltre alla sua bellezza naturale, l’Orrido di 
Ponte Alto ha un importante valore da un punto di vista storico. Qui 
nel 1500, per scongiurare le alluvioni in città, sono state costruite 
alcune delle opere idrauliche più antiche del mondo che hanno dato 
vita a due spettacolari cascate di oltre 40 metri che si fanno strada 
tra pareti di roccia rossa, creando emozionanti giochi di luci e suoni. 
Uno spettacolo che ha affascinato grandi e piccini!

SEGUI 
LE PROPOSTE 

DI ASSeT!
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 GEMELLAGGIO A BRESCIA 
Sabato 23 e domenica 24 settembre un gruppo di giovani Soci ha partecipato al gemellag-
gio organizzato con la Cassa Padana a Brescia. Un’esperienza molto positiva di scambio e 
conoscenza tra gruppi di giovani Soci. L’impeccabile organizzazione della Cassa Padana – 
che ha confezionato un programma davvero accattivante, alternando visite culturali a mo-
menti ludici e di sensibilizzazione in ambito e sociale – è stata superlativa. I ragazzi sono 
rimasti colpiti dalle realtà cooperative visitate in Franciacorta e dal Ristorante 21 Gram-
mi a Brescia, in cui hanno pranzato. In questo locale, gestito da una cooperativa sociale 
con inserimento di ragazzi con la sindrome di Down, c’è stato anche un momento dedicato 
ai saluti tra i vicepresidenti delle due Casse, il Presidente e Vice di ASSeT e il Presidente 
di Confcooperative Brescia Marco Menni. Un’occasione preziosa e arricchente. Nel 2024 
verrà proposto un gemellaggio nei nostri territori, per ricambiare la generosa ospitalità 
offerta dalla Cassa Padana. Che questo sia un nuovo inizio per future collaborazioni!

 VISITA ALLA CANTINA LA CADALORA 
Continuano le visite alle aziende sul territorio anche per i giovani Soci: venerdì 20 
ottobre una ventina di ragazzi sono stati accompagnati in visita alla cantina “La Ca-
dalora” di Santa Margherita di Ala, un’azienda agricola dove passione e dedizione 
sono molto presenti. L’amore per la propria terra ed il proprio lavoro, le dimensioni 
aziendali a misura d’uomo, il controllo della materia prima direttamente nel campo, 
la conoscenza e l’arte custodita da generazioni sono alcuni dei princìpi seguiti dall’a-
zienda. Accompagnati dal giovane Michele Tomasi, i giovani hanno potuto visitare la 
cantina e degustare l’ottimo vino, ascoltando l’interessante storia di questa azienda 
ancora a gestione familiare che esporta in tutto il mondo.

 CENA CON DELITTO 
Il programma per i giovani di quest’anno ha alternato momenti culturali, 
formativi ma anche ludici. Nel mese di novembre una trentina di ragazzi 
hanno partecipato ad un’iniziativa insolita, ma molto accattivante: la Cena 
con Delitto a Serrada di Folgaria. Una cena emozionante, tra indizi, sor-
prese e colpi di scena divertenti. I commensali hanno dovuto risolvere un 
giallo sorprendente e complicato dove tutti sembravano colpevoli. 
Un’esperienza interessante che ha contribuito a creare uno scambio di co-
noscenze e nuove relazioni tra giovani anche di territori diversi. 

spazio asset GIOVANI

SEGUI LE ATTIVITÀ 
PER I GIOVANI SOCI

SU IG

 IL BRINDISI NATALIZIO 
Ultimo appuntamento in agenda 2023 per i giovani è stato lo 
scambio di auguri di venerdì 1 dicembre. 
Un momento conviviale, dove sono state organizzate una breve 
visita al bellissimo Palazzo Venturi di Avio ed un brindisi con 
accompagnamento musicale di sottofondo. 
Un momento di incontro per concludere al meglio quest’anno ricco 
di esperienze interessanti, e lanciare i nuovi appuntamenti del 
2024. Un grazie a chi ha partecipato attivamente e con passione a 
tutte le iniziative!
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Cassa Centrale
Banca

Sviluppo tecnologico  
e attenzione alle persone e ai territori 

A cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità di Cassa Centrale Banca

le ha proseguito la sua azione di 
presenza e supporto ai clienti e 
alle comunità locali promuovendo 
iniziative anche molto diverse fra 
loro, con l’obiettivo di dare con-
cretezza ai valori tipici del credi-
to cooperativo, in primis l’atten-
zione alle persone e all’ambiente.

 La raccolta fondi  
 per l’Emilia-Romagna 
È terminata la raccolta fondi 
in seguito all’alluvione che ha 
fortemente colpito l’Emilia-
Roma-gna lo scorso maggio. Il 
Credito Cooperativo si era mo-
bilitato fin da subito per pro-
muovere una raccolta fondi tra 
Istituti, Soci e clienti, con un 
significativo riscontro: grazie ai 
contributi di Cassa Centrale Ban-
ca, di tutte le Banche affiliate, 
delle Società del Gruppo e di tut-
ti coloro che hanno partecipato, 
sono stati raccolti 1,4 milioni di 
Euro che andranno a sostenere la 
realizzazione di diversi interventi 
a sostegno della ripresa dei terri-

Forte dei buoni risultati del 
primo semestre, che regi-
strano un generale miglio-

ramento degli indicatori econo-
mico-patrimoniali e gestionali, 
e del positivo sviluppo dei canali 
digitali, in questa seconda parte 
d’anno il Gruppo Cassa Centra-

La sede di Cassa Centrale Banca 
a Trento
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tori più duramente colpiti dall’al-
luvione, in cui hanno sede anche 
alcune BCC Romagnole del Grup-
po Cassa Centrale. 
Un’iniziativa importante, che di-
mostra come il Gruppo sia sempre 
al fianco delle comunità con gesti 
di aiuto concreti, in linea con i 
valori di solidarietà e vicinanza 
che muovono l’agire quotidiano 
del Credito Cooperativo.

 Cresce il Bosco  
 del Gruppo Cassa Centrale 
Il 30 settembre un centinaio 
di collaboratrici e collaboratori 
di Cassa Centrale Banca e delle 
Società del Gruppo hanno pian-
tato 364 alberi, che, aggiunti a 
quelli messi a dimora nel mese di 
maggio in occasione della prima 
seduta di piantumazione e nell’e-
state da parte della forestale, 
hanno permesso di completare 
“Un Albero Una Persona. Il Bosco 
del Gruppo Cassa Centrale”.
Presso il Passo del Redebus in 
Trentino cresceranno 1.500 al-
beri – uno per ogni collaboratrice 
e collaboratore di Cassa Centrale 
Banca e delle Società Controllate.
Fronteggiare la deforestazione, 
causata dalla terribile tempesta 
Vaia, e compensare le emissioni 
di CO2: questi gli obiettivi del pro-
getto ambientale, a testimonianza 
dell’impegno del Gruppo verso i 
temi della sostenibilità e del suo 
sostegno alle comunità nel percor-
so verso la transizione ecologica.

 Lo sviluppo di Inbank 
L’avvento dell’home banking ha 
portato una vera rivoluzione nel 
modo in cui i clienti si approc-
ciano alla propria banca. Per le 
Banche di Credito Cooperativo, la 
trasformazione è avvenuta grazie 
ad  Inbank, marchio storico dello 

strumento che ha permesso alle 
persone di compiere da remoto 
le principali operazioni banca-
rie. Oggi, tramite la piattaforma 
Inbank, vengono intermediati 
gran parte dei bonifici totali e 
nell’ultimo quadriennio è stato 
registrato un incremento di 5 
volte il numero di bonifici effet-
tuati tramite app, a riprova del 

crescente bisogno dell’utente di 
compiere le operazioni bancarie 
in modo rapido e immediato tra-
mite smartphone.
Oltre all’innovazione tecnolo-
gica, Inbank abbraccia anche 
la sostenibilità ambientale. Il 
servizio ha infatti rivoluzionato 
la gestione dei documenti ban-
cari, consentendo ai clienti di 
riceverli in formato elettronico, 
con risvolti ambientali notevoli: 
solo nel 2022, Inbank ha evitato 
la produzione di quasi 49 milio-
ni di documenti, risparmiando 
oltre 94 milioni di fogli di carta.
“Come Gruppo Cassa Centrale 
abbiamo in programma investi-
menti ICT per oltre 170 milioni 
di euro per accompagnare la tra-
sformazione tecnologica e la tran-
sizione digitale delle nostre Ban-
che – dichiara Manuele Margini, 
Chief Information Officer di Cassa 
Centrale Banca e Amministratore 
Delegato di Allitude.”
“Nel nostro modo di approcciare 
l’evoluzione – afferma Paolo Sac-
co, Chief Operating Officer di Cas-
sa Centrale Banca – il digitale è un 
mezzo e non il fine, la relazione è 

centrale nello svilup-
po del rapporto con la 
clientela, che presenta 
però un’attitudine al 
digitale in evoluzio-
ne e deve trovare, al 
fianco della relazione 
e della consulenza personale, la 
disponibilità dei canali di cui sente 
la necessità”.

 La campagna di comunicazione  
 “Fondato sul bene comune” 
La vicinanza a Soci e comunità 
tipica del credito cooperativo 
è stata messa in luce anche at-
traverso la nuova campagna na-
zionale, attiva da fine ottobre a 
metà novembre. 
Lo spot si sviluppa sulle scene di 
“vita quotidiana” in cui si veicola 
il valore del “bene comune”: un 
messaggio di forte coerenza con 
il ruolo delle Banche affiliate del 
Gruppo, a servizio dei territori e 
delle comunità di cui sono parte 
integrante.
“Il messaggio che diamo – ha di-
chiarato Sandro Bolognesi, Am-
ministratore Delegato di Cassa 
Centrale Banca – è che le nostre 
banche e il nostro Gruppo sono 
“fondati sul bene comune” ovvero 
ribadiamo che in una comunità gli 
individui non si prendono cura solo 
di sé stessi, ognuno si prende sem-
pre cura anche di tutti gli altri. E 
questo è lo stesso spirito mutuali-
stico che anima le Banche coopera-
tive del Gruppo Cassa Centrale, che 
hanno a cuore tutte le persone del 
territorio in cui operano.”

Una delle scene rappresentative della nuova campagna di comunicazione  
del Gruppo Cassa Centrale

GUARDA LO SPOT!

dare concretezza  
ai valori tipici  

del credito  
cooperativo
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 L’APPUNTAMENTO AD ALA CON IL TERZO APERITIVO COOPERATIVO 
Rete e cooperazione, è stato questo il connubio 
che ha caratterizzato il “Terzo Aperitivo Coope-
rativo” svoltosi lo scorso 3 ottobre nella cornice 
dell’auditorium della Cassa Rurale Vallagarina. 
L’idea è nata dal confronto fra l’Associazione 
Giovani Cooperatori Trentini e il Club 3P di Ala 
con l’obiettivo di far conoscere fra loro diverse 
realtà cooperative del territorio lagarino. Tutti 
gli invitati al tavolo hanno risposto positiva-
mente all’invito, partecipando all’evento e rac-
contando ognuno la propria attività. Numerose 
le cooperative aderenti: Famiglia Cooperativa 
Vallagarina, Cantina Sociale di Ala, Coopera-
tiva Sociale Impronte, Gruppo 78, Job’s coop, 
Città Futura, Il Sorriso Tagesmutter, Caseificio 
Sociale di Sabbionara e Latte Trento. Presenti 
anche il presidente della Cassa Rurale Maffei e 
il presidente di ASSeT Emiliano Trainotti.

A moderare il dialogo durante la serata è stata Francesca Aprone, assessore alle politiche sociali del Comune di Ala, la 
quale è riuscita a far emergere i punti comuni ad ogni realtà presente, ovvero l’impegno e l’attenzione che ciascuna di 
esse, seppur occupata in settori diversi, rivolge a favore e beneficio della comunità. 

 L’IMPIANTO DI BOSCO BIO ENERGY COMPIE 10 ANNI! 
Sono passati ormai dieci anni 
dall’entrata in funzione dell’im-
pianto biogas di Bosco Chiesanuo-
va costruito dalla cooperativa Bo-
sco Bio Energy, in collaborazione 
con il Comune. 
L’idea è nata prima di tutto per ri-
solvere il problema dei reflui zo-
otecnici delle nove aziende socie 
della cooperativa, essendo la Les-
sinia zona vulnerabile per la sua 
composizione terrena. L’impian-
to offre un servizio di raccolta e 
smaltimento dei reflui evitando 
così l’eccessivo spandimento nei 
terreni, con possibile inquina-
mento delle falde.
Con il processo di bio-digestione 
l’azoto presente sul refluo si tra-
sforma, diventando un ottimo 
concime per colture come ortag-
gi, frutteti, vigneti etc.
Con una gestione attenta l’impianto è sempre al massimo della potenza producendo energia elettrica h24 che viene 
ceduta in rete ad Enel, ed energia termica che invece viene ceduta al centro sportivo Monti Lessini e al polo scola-
stico di Bosco Chiesanuova; ciò consente un notevole risparmio in termini economici da parte del Comune per far 
fronte al riscaldamento delle strutture.
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 A GREZZANA UN CENTRO PER RAGAZZI  
 GESTITO DALLA COOP LA TATA 

Un luogo costruito assieme ai ragazzi, in base alle 
loro necessità e ai loro bisogni: vuole essere questo il 
nuovo Centro aperto di Grezzana, avviato in autunno 
e che proseguirà le proprie attività sino al termine del 
calendario scolastico.
Il progetto del Comune di Grezzana, in convenzione 
col Circolo Noi Peraro e supportato dall’Istituto Com-
prensivo, è gestito dalla Cooperativa sociale La Tata 
onlus. Quest’ultima realtà è attiva da anni sul territo-

rio comunale, grazie all’attuazione dei propri servizi diretti all’infanzia 
e all’età scolare, sia in collaborazione con l’ente locale che proposti di-
rettamente all’utenza.
Il Centro aperto viene ospitato negli spazi del Circolo Noi Peraro in Piazza Carlo Ederle, ristrutturati da poco 
per ottenere un luogo perfettamente funzionale all’attività in programma. Offre a ragazzi e giovani in fa-
scia d’età 11-18 la possibilità di trascorrere del tempo in compagnia per tre pomeriggi a settimana, accolti 
da operatori educativi de La Tata che curano l’ingresso e la permanenza dei partecipanti, con lo scopo di 
costruire insieme uno spazio di aggregazione in cui stare bene. 
È previsto un monitoraggio mensile tra gli operatori, l’ente locale e i partner per valutare lo sviluppo del 
progetto. Uno degli obiettivi è di creare una rete con le famiglie, i servizi e la comunità, che sappia essere 
attiva e propositiva sul territorio.
L’iniziativa è stata presentata alla cittadinanza lo scorso 2 ottobre nelle sale della biblioteca comunale e, in 
seguito, agli studenti della scuola secondaria di primo grado di Grezzana.
La partecipazione è gratuita, previa iscrizione attraverso il sito del Comune di Grezzana. 

 ERIS EFFETTO FARFALLA NON SI FERMA MAI! 
Durante il 2023 la cooperativa Eris ha introdotto una grande novità dal punto di vista progettuale 
ed ha mantenuto ed implementato iniziative vincenti.
Il territorio di intervento è molto esteso. In Vallagarina ha recentemente collaborato con l’Isti-
tuto Comprensivo di Brentonico per l’iniziativa “Sport insieme: Medaglie di pace”, oltre che per il 
progetto “Percorsi di mentoring e orientamento”, a Trambileno ha organizzato una colonia estiva 
e in Vallarsa ha rinnovato il progetto “Al mio fianco”, che offre un supporto di prossimità alle 
famiglie in termini conciliativi e di sorveglianza. Anche quest’anno la cooperativa ha partecipato all’evento “Foliart” 
a Villa Lagarina, con laboratori per bambini, giocoleria e uno stand gastronomico.

L’attività è intensa anche nel Comune di Rovereto, con 
attività consolidate e totalmente nuove: durante l’an-
no Eris ha proposto dei progetti di animazione gratu-
ita nei principali parchi della città, organizzato labo-
ratori e letture animate durante Halloween, proposto 
la colonia Nonno Berto (più di 180 i bambini accolti 
su 11 turni settimanali) e aperto, su mandato del Co-
mune, Eureka: un Centro Socio Educativo Territoriale, 
che accoglie minori dai 6 ai 14 anni e offre loro atti-
vità di supporto compiti ed attività di socializzazione 
dal lunedì al sabato. In questi giorni ha preso vita il 
Villaggio di Natale, dove Eris gestisce lo spazio inte-
rattivo dedicato ai bimbi in cui poter gustare dolci e 
bevande calde, arrostire marshmallows, ascoltare sto-
rie e lasciare messaggi di pace. 

VAI AL SITO  
DELLA COOP  

LA TATA

SCOPRI DI PIÙ  
SULLA COOP ERIS

GXG
GREZZANA

PER I GIOVANI

Comune di Grezzana

Centro Peraro - Grezzana

ASSESSORATO ALLE POLITICHE
GIOVANILI E ALL’INFANZIA
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rassegna 
cinematografica 
internazionale 

dedicata alla vita,  
alla storia  

e alle tradizioni  
nelle montagne  

del mondo

Marrakech che si è formato all’E-
sav Film School, diplomandosi 
in Regia nel 2011. “Un film senza 
tempo che parla a noi tutti”, se-
condo la Giuria internazionale. 
Non è stata l’unica opera cine-
matografica a lanciare, nei dieci 

Film Festival
della Lessinia

di Marta Bicego, Ufficio Stampa FFDL

Ha vinto la natura, simbolo 
di speranza per un futuro 
migliore. Con questo mes-

saggio si è conclusa a Bosco Chie-
sanuova la 29ª del Film Festival 
della Lessinia, che si è svolta dal 
25 agosto al 3 settembre. 
Sul palcoscenico del Teatro Vit-
toria, la Lessinia d’Oro per la 
miglior opera cinematografica 
in assoluto presentata alla ras-
segna cinematografica interna-
zionale dedicata alla vita, alla 
storia e alle tradizioni nelle 
montagne del mondo è stata at-
tribuita al documentario “Frag-
ments from heaven” (Marocco, 
Francia 2022) di Adnane Bara-
ka, regista indipendente nato a 

giorni di rassegna, dei messaggi 
a partire dallo sguardo roman-
tico dei viaggiatori europei di 
inizio Novecento per aprirsi a te-
matiche di stringente attualità 
come l’impatto del turismo e dei 
cambiamenti climatici di massa 
sulle terre alte.

 Un’edizione da record 
Quest’anno il Film Festival ha 
presentato 90 film da 40 Paesi, 
di cui 27 anteprime italiane; 
sono stati 12 i lungometraggi e 
altrettanti i cortometraggi inse-
riti nella sezione Concorso. Sono 
arrivati in Lessinia come ospiti 
oltre 20 tra registi e registe, as-
sieme ad alcuni protagonisti del-

Ad un passo  
dal trentennale

L’ingresso del Teatro Vittoria
nei giorni della rassegna
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le pellicole per dialogare 
con il pubblico in sala. 
Quella del 2023 è stata la 
programmazione più ampia 
nella storia della manifesta-
zione, scelta tra oltre 1.000 
opere giunte in selezione da 
107 Paesi del mondo. E la 
rassegna ha confermato la 
singolare capacità di riusci-
re a valorizzare le cinema-
tografie emergenti, presen-
tando opere provenienti in 
special modo dall’Africa e da 
Nepal, Palestina, Armenia, 
Kazakistan, Marocco, Co-
lombia. 
“Hanno raccontato ritratti 
femminili, terre martoriate 
dalla guerra, uomini e donne 
che sperano e combattono per 
ritornare a vivere in armonia 
con l’ambiente”, evidenzia 
il direttore artistico del Film 
Festival, Alessandro Ander-
loni. Traccia poi il bilancio 
di un’edizione che ha tenuto 
nei numeri delle presenze 
alle proiezioni e agli eventi 
collaterali, che ha premiato 
sia l’autenticità che il talento 
di giovani promesse della ci-
nematografia. “È stata un’edizione 
del viaggio, dello sguardo del 
viaggiatore sulle montagne”, os-
serva ancora Anderloni, che ha ne-
gli occhi la programmazione 2024, 
che sarà quella del trentennale. 

 Una rassegna in cammino 
Ora la manifestazione prosegue 
il suo cammino, grazie alla de-
terminante collaborazione con il 
Comune di Bosco Chiesanuova 
che da anni mette a disposizione 
il teatro e i suoi spazi; grazie alla 
fiducia degli sponsor che la so-
stengono; grazie all’impegno dei 
numerosi volontari (tra cui mol-
ti studenti) che, di anno in anno, 
lavorano in maniera instancabile 
per rendere i dieci giorni di rasse-
gna un’esperienza unica; grazie 
ai progetti sociali che l’associa-
zione Film Festival della Lessinia 
si impegna a portare avanti. 

In particolare, dall’edizione 2023 
sono state due giurie di due case 
di reclusione del Veneto, una ma-
schile e una femminile, a valutare 

e ad assegnare altrettanti 
premi speciali. Alla Giuria 
Microcosmo del Carcere di 
Verona, realizzata in col-
laborazione con l’omonima 
associazione, si è affian-
cata la Giuria La Giudecca 
del Carcere Femminile di 
Venezia: insieme sono di-
ventate il cuore pulsante di 
un progetto di inclusione 
pluriennale che ha visto la 
presenza di ospiti e di pro-
iezioni all’interno degli isti-
tuti penitenziari. 
Negli spazi della Piazza il 
Festival ha ampliato il suo 
impegno per il sociale con 
la Cooperativa Panta Rei 
che ha coinvolto categorie 
protette, persone detenute 
e volontari nell’ambito di 
un progetto di inclusione 
e offerta di opportunità 
lavorative. Con lo stesso 
obiettivo, è stata amplia-
ta l’offerta dell’Osteria del 
Festival con lo spazio degli 
“Aperitivi con i registi” 
dove i piccoli produttori 
della Lessinia hanno propo-
sto degustazioni curate dal 

Gas (Gruppo Acquisto Sociale). 
Cinema, solidarietà, condivisio-
ne: anche questo è Film Festival 
della Lessinia.

Tre momenti 
della manifestazione

Il premio Cassa Rurale Vallagarina
“Avversità, privazioni e cambiamenti climatici non scalfiscono e 
non corrodono il forte legame fra padre e figlio tenuto assieme dal 
grande amore materno che veglia su di loro”. Si legge tra le righe 
della motivazione della Giuria della Cassa Rurale Vallagarina che 
ha premiato il corto “Ice merchants” (Portogallo, Regno Unito, 
Francia 2022) scritto, diretto, animato e musicato dal regista 
João Gonzalez. “Un vero e proprio capolavoro”, aggiungono i giu-
rati, in riferimento a quella che è “un’animazione per tutti, adul-
ti e bambini dalla quale ognuno può cogliere spunti e occasioni di 
riflessione personale”. Riconduce alle terre alte – dagli altopiani 
della Carnia ai Magredi del Friuli, dalle vette delle Dolomiti porde-
nonesi alla Lessinia – il documentario “Custodi” (Italia 2023) del 
regista e autore Marco Rossitti al quale i giurati hanno assegnato 
una menzione speciale. Per le “forti emozioni all’occhio e all’ani-
ma dello spettatore” che evoca la fotografia: riflesso dello sguardo 
del regista che si sofferma sui luoghi e su chi li abita.
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LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Si è tenuto lo scorso 29 ottobre il 
Trail dei Folendari, una gara com-
petitiva giunta al quarto anno di 
svolgimento che ha visto la par-
tecipazione di ben 500 atleti, 
provenienti da tutto il nord Italia.
Due i percorsi proposti: il primo 
della lunghezza di 15 km e 750 
metri di dislivello, l’altro di 30 km 
e ben 1.500 metri di dislivello. 
Una festa in giallo, colore predo-
minante della manifestazione e 
delle magliette identificative in-
dossate dagli oltre 100 volontari 
impiegati. 
Oltre alla Polisportiva Cerro, or-
ganizzatrice dell’evento, altre 
quattro associazioni del Comune 

si sono date da fare per la buona 
riuscita dell’evento: la Pro Loco, 
con lo stand della birra, il Grup-
po Alpini, che si è occupato di 
distribuire il pasto per gli atleti 
e i volontari, l’associazione Noi, 
che ha gestito i punti ristoro sul 
percorso, e i rappresentanti del 
Gruppo Manutenzione Sentieri, 
prodighi nella tenuta ottimale 
della rete sentieristica. 
Il trail nasce da un’idea di Daniel 
Vinco, Giacomo Lavarini e Filippo 
Tomelleri, i quali avevano notato 
come la rete sentieristica di Cer-
ro Veronese, con il continuo sali 
scendi che offre, si potesse presta-
re benissimo a una gara simile. 

Il nome scelto rievoca i Folenda-
ri, i cavatori di una particolare 
pietra dura e tagliente come il 
vetro chiamata folenda: si iniziò 
ad estrarre alla fine del 1700 per 
usarla come acciarino nei fucili 
dell’epoca – si narra che anche 
le armate di Napoleone le uti-
lizzassero con questo fine – e 
successivamente venne usata per 
levigare il marmo, procedura por-
tata avanti fino agli anni ‘50.
Le mulattiere percorse dagli atleti 
durante la gara erano usate per il 
trasporto delle Folende, estratte 
dalle numerose cave situate nel 
territorio di Cerro Veronese. Il 
Trail è quindi un’ottima occasione 

per coniugare sport, 
storia e cultura.
Questa edizione è 
stata la più parteci-
pata, tanto che si è 
dovuto chiudere an-
zitempo le iscrizioni, 
al fine di garantire a 
tutti gli atleti i servi-
zi necessari per una 
gara di qualità. Il 
successo dell’evento 
è stato reso possibile 
dalla stretta collabo-
razione tra i cittadini 
di Cerro e le attività 
economiche, che ha 
fatto sì che la mani-
festazione diventasse 
anche un vero e pro-
prio giorno di festa.

Il Trail dei Folendari 
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L’Associazione Lagarina  
di storia antica sul territorio

Il centenario del Gruppo Alpini di Caprino Veronese
Il 12 dicembre 1920 nasceva il 
Gruppo Alpini di Caprino Vero-
nese, tra i primi costituiti a livel-
lo nazionale ed il primo gruppo 
della provincia di Verona. Il cen-
tesimo anniversario ricorreva 
dunque nel 2020, anno pesante-
mente segnato dalla pandemia, 
e negli anni 2021-2022 erano 
ancora diverse le restrizioni da 
rispettare. Per questo motivo i 
festeggiamenti sono stati posti-
cipati allo scorso aprile quando, 
contestualmente all’adunata di 
zona Baldo-Alto Garda, si sono 
tenute diverse iniziative per ce-
lebrare la ricorrenza. Tra queste: 
lo spettacolo “Ricordare per non 
dimenticare”, tenutosi davanti 
al Monumento ai Caduti per ren-

dere onore ai soldati che persero 
la vita durante la guerra e a quan-
ti sono “andati avanti”; l’allesti-
mento di una parete di roccia per 
i bambini; una mostra di sculture 
e divise storiche; visite guidate 
alle trincee con il Gruppo Alpini 
di Spiazzi.
Oltre al ricco programma offer-
to in quest’occasione, nel corso 
dell’anno il Gruppo Alpini si oc-
cupa di svariate attività, colla-
borando con la Protezione Civile 
locale e compiendo interventi 
ambientali sul territorio. Per 
raccontare queste ed altre inizia-
tive portate avanti ormai da de-
cenni, l’associazione ha pensato 
di raccogliere in un libro gli ar-
ticoli pubblicati nei giornali uffi-

ciali dell’Associazione Nazionale 
Alpini: un senso di appartenenza 
espresso con orgoglio e traman-
dato alle nuove generazioni, con 
uno sguardo rivolto alle valide le-
zioni che il passato può insegnare 
per i tempi futuri.

L’Associazione Lagarina di Sto-
ria Antica, presente dal 1990 sul 
territorio di Isera e della Vallaga-
rina, nasce da un gruppo di ap-
passionati di archeologia e storia 
con l’obiettivo di promuovere 
studi, ricerche ed attività scien-
tifiche e culturali inerenti la sto-
ria antica del territorio lagarino, 
inizialmente con particolare ri-
guardo alla Villa Romana di Isera. 
Durante il 2023 sono state molte 
le attività messe in campo.
“Strade, borghi e castelli” è un 
ciclo di eventi dedicato alla sto-
ria locale, che comprende con-

ferenze, passeggiate culturali, 
rievocazioni, dimostrazioni sto-
riche. L’Associazione Lagarina è 
una delle quattro associazioni – le 
altre sono La Gualdana del Mal-
consiglio, L’Ordine della Torre e la 
Sala D’Arme Achille Marozzo – che 
hanno ideato e organizzato que-
sta serie di iniziative: da maggio a 
ottobre hanno spaziato nei terri-
tori di Isera, Nogaredo, Pomarolo, 
Villa Lagarina, Rovereto, Aldeno e 
Calliano, riscontrando una gran-
de partecipazione di pubblico e 
contribuendo a far conoscere at-
traverso la rievocazione di usi, 
costumi e mestieri la storia della 
nostra valle.
Molto apprezzata anche la rasse-
gna di film archeologici, un ciclo 
di tre proiezioni selezionate tra i 
migliori documentari dell’annua-
le RAM Film Festival di Rovereto 
(organizzato dalla Fondazione 
Museo Civico di Rovereto).
Lo scorso novembre si è tenuto 
“Passati remoti”, un ciclo di con-

ferenze sui temi 
della storia locale 
svoltesi, come le 
proiezioni, nella 
Sala della Coope-
razione a Isera. 
Inoltre, ogni due anni l’Associa-
zione si impegna ad attribuire 
alla migliore tesi dedicata all’ar-
cheologia o alla storia della Valla-
garina il Premio Adriano Rigotti, 
un riconoscimento in denaro de-
dicato al fondatore. Non dimen-
tichiamo poi il prezioso lavoro 
della consigliera e bibliotecaria 
Gianna Barocco, che cataloga e 
gestisce l’enorme patrimonio li-
brario dell’Associazione in modo 
che possa essere a disposizione 
di ricercatori, appassionati e stu-
diosi per approfondire temi legati 
alla storia e all’archeologia.
Fra i partner più stretti dell’Asso-
ciazione figurano anche la Fon-
dazione Museo Civico di Rovere-
to, la Cantina Sociale di Isera e, 
ovviamente, il Comune di Isera.

SEGUI  
L’ASSOCIAZIONE
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BiblioSfida 2023: che successo!
hanno completato l’album con-
fermandosi dei “Superlettori”. 
Questi sono stati invitati all’e-
vento finale svoltosi sabato 23 
settembre presso il parco giochi 
di Sabbionara, in collaborazione 
con la Pro Loco, che si è occupa-
ta dell’accoglienza e dell’ottimo 
pranzo, e le associazioni di soc-
corso locali. La Stella d’Oro della 
Bassa Vallagarina, il Corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Avio, 
il Soccorso Alpino – sezione di 
Ala e l’Unità Cinofila hanno coin-
volto i bambini in una giornata 
ludico-informativa simulando 
situazioni di soccorso. I piccoli 

utenti della biblioteca 
si sono davvero diver-
titi e hanno appreso 
comportamenti che 
possono rivelarsi di 
fondamentale impor-
tanza in situazioni di 
emergenza.

La biblioteca comunale “A. Sega-
rizzi” di Avio propone da qualche 
anno ai suoi piccoli utenti un’at-
tività estiva che prende il nome di 
BiblioSfida.
Quest’anno essa ha visto pro-
tagonista il FigurinAVIO, un 
album con diciotto sfide let-
terarie e creative che ogni 
partecipante è stato chiamato 
ad affrontare nei mesi estivi; 
al completamento di ogni sfida le 
bibliotecarie hanno consegnato 
una figurina. 
L’iniziativa si è conclusa il 31 ago-
sto e, superando ogni aspettativa, 
ben 30 bambini su oltre 50 iscritti 

Una sede per gli Apicoltori in Vallagarina 
L’Associazione Apicoltori in Val-
lagarina nasce a Rovereto il 14 
settembre 2012 dalla volontà di 
alcuni appassionati di fondare 
una nuova associazione che po-
tesse essere punto di riferimento 
per tutti gli apicoltori della zona 
e anche di alcune valli vicine. 
L’associazione ha creato nel tem-
po occasioni di aggregazione e 
formazione per i propri Soci con 
l’obiettivo di migliorare la pra-
tica apistica attraverso incontri 
con esperti, corsi per neo-apicol-
tori, assistenza tecnica, e di valo-
rizzare i prodotti dell’alveare.
Si pone come obiettivo la cultura 
dell’apicoltura e la salvaguardia 
della biodiversità nei territori 
della Vallagarina. Ne fanno parte 
170 soci, di cui 30 residenti nel 
Comune di Ala. 
Quest’anno ha portato una bel-
la novità per l’associazione: fi-
nalmente avrà una propria sede 
presso gli spazi dell’ex scuola di 
Chizzola.
Dopo alcuni anni in cui l’immobi-
le è rimasto chiuso il Comune di 
Ala ha deciso di affidare le stan-
ze al piano terra all’Associazione 

Apicoltori che da alcuni anni cer-
cava casa. Nella sede verrà orga-
nizzato uno spazio didattico con 
alcune arnie e materiale vario.
In cambio della disponibilità 
dei locali gli apicoltori dell’as-
sociazione si impegnano ad or-
ganizzare momenti di 
formazione per tutti i 
gradi di scuola del no-
stro Comune. L’inizia-
tiva, intrapresa già lo 
scorso anno con i bimbi 
delle scuole primarie di 
Serravalle e Ala, aveva 
infatti incontrato l’en-

tusiasmo dei più piccoli; da qui 
la volontà di riproporla con un’e-
stensione ancora maggiore. 
Il sodalizio si prenderà poi cura 
degli spazi a verde presenti nel 
parcheggio trasformandoli in 
aree “a pascolo” per le api, 

piantando fiori ed es-
senze floreali delle 
quali gli insetti pronubi 
sono golosi.
L’Associazione si impe-
gna anche a partecipare 
alle varie manifestazio-
ni pubbliche organizza-
te dal Comune di Ala. 

VISITA IL SITO 
DELL’ASSOCIAZIONE

SEGUI LE 
INIZIATIVE DELLA 

BIBLIOTECA



33

Euposia compie 20 anni!
Velluto: una partecipazione che 
rappresenta un impegno, ma anche 
circostanze di festa e divertimento.
Con l’occasione l’attuale diretti-
vo, formato da Roberto Tomaso-
ni – presidente, Bruno Maranelli 
– vicepresidente, Paolo Trainotti 
– segretario, Stefano Deimichei – 
contabile, e Piera Marasca, Augu-
sto Tognotti e Marco Gaiga – con-

Venerdì 8 settembre, nella splen-
dida cornice del Palazzo Scherer, 
l’Associazione Euposia ha fe-
steggiato assieme ai suoi Soci ed 
alla comunità alense i suoi primi 
vent’anni d’attività.
Un’associazione – nata nel 2003 
da un’idea di quattro amici che 
corrispondono alle persone di 
Bruno Maranelli, Andrea Piamar-
ta, Guido Malpeli e Paolo Debiasi 
– oggi ben avviata e radicata sul 
territorio, tanto da contare più di 
200 Soci.
Euposia è un’associazione che non 
promuove solo il vino delle undici 
cantine alensi ma che propone ai 
suoi Soci occasioni d’incontro per 
conoscere altre realtà vitivinicole, 
visite in cantine regionali e non 
e corsi di avvicinamento al vino. 
E non dimentichiamo la presenza 
ai Mercatini di Natale ed a Città di 

Pauperwave: un’onda di divertimento per tutti!
L’associazione ludica Pauperwave 
nasce a Rovereto nel 2020 dalla 
passione di tre ragazzi per il gio-
co di carte Magic the Gathering. 
Alessandro, il Presidente, è un ec-
cellente streamer di twitch, Pietro, 
il Vicepresidente, è un abile blog-
ger, Nicola, il segretario, è dedito 
all’organizzazione degli eventi e 
alla gestione dei social media. 
Magic the Gathering è un gioco in 
cui le carte rappresentano le ma-

gie a disposizione di un 
mago che si confronta in 
una battaglia con uno o 
più maghi. 
Ognuno dei contendenti 
ha a disposizione crea-
ture, incantesimi, stre-
gonerie, artefatti, magie 
veloci e alleati per cerca-
re di sconfiggere uno o più avver-
sari. Lo scopo dell’associazione è 
quello di promuovere e diffondere 
la cultura del gioco intelligente, 
attraverso una sana attività ludi-
ca. Pauperwave organizza eventi 
e tornei sia dal vivo che online, 
con l’obiettivo di avvicinare nuovi 
giocatori e di offrire a tutti la pos-
sibilità di competere a un livello 
agonistico, indipendentemente dal 
budget a disposizione.
L’associazione crede nel gioco 
come attività che permette di vi-
vere un’esperienza di socialità, 
divertimento, crescita, apprendi-
mento, riflessione e maturazione. 

Ad oggi Pauperwave 
conta circa 200 Soci, 
la maggioranza dei 
quali nella provincia 
di Trento. Il gioco vie-
ne organizzato preva-
lentemente nella sede 
di Rovereto, presso il 
Centro Civico Lombardi 

quale punto di raccolta dei gio-
catori della Vallagarina, della Val 
d’Adige e della “busa” Alto Garda 
e Ledro. 
Pauperwave organizza il proprio 
evento di punta “Radioatog”a 
Mori ad ottobre ed accoglie tutti 
i Soci appassionati di Magic pro-
venienti da Piemonte, Lombardia, 
Emilia Romagna, Toscana e Vene-
to, per una due giorni dedicata al 
gioco singolo e di squadra, senza 
dimenticare la socialità e la bellez-
za di stare insieme. Non mancano 
poi eventi speciali per le festività, 
come il Chaos Draft di Natale con 
premi in ceste e prodotti locali. 

siglieri, ha voluto 
ringraziare tutti i 
Soci per il loro for-
te sostegno e la 
continua parteci-
pazione ad ogni 
evento, ma anche 
il Comune di Ala e tutte le altre 
associazioni alensi per la fattiva 
collaborazione.

SEGUICI SU 
FACEBOOK!

SEGUI  
L’ASSOCIAZIONE
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Immersi nella natura 
con “Il Respiro degli Alberi”
L’Associazione Culturale “Il Re-
spiro degli Alberi” nasce nel 2017 
con lo scopo di curare, ampliare 
e valorizzare il sentiero tematico 
a carattere permanente di arte 
contemporanea voluto dall’Am-
ministrazione comunale di Lava-
rone nella primavera del 2014.
Gli alberi ed il bosco sono gli ele-
menti ispiratori delle opere che 
nel corso degli anni sono state 
realizzate e la bellissima pas-
seggiata che si sviluppa lungo il 
sentiero del “Tomazol”, antica 
via di collegamento tra il nostro 
altopiano e Caldonazzo, è total-
mente “open”.
Percorribile da tutti a piedi, con 
cavallo, mountain bike e passeg-
gini, risulta molto apprezzato 
da quanti vogliano fare eserci-
zio fisico, godere della bellezza 
del luogo ed ammirare le diverse 
opere d’arte che sono contenute.
Otto le opere realizzate tra il 2014 
e il 2015, a cui si è aggiunta nel 
2017 l’installazione aerea “So-
spensioni” di Sonia Lunardelli e 
Raffaele Quadri e, l’anno successi-
vo, “Il Giardino di Giampaolo” re-
alizzato dall’artista Marco Nones. 
Nel 2020 è stata realizzata l’ope-
ra “Il cavallo di Odino” di Duilio 
Forte e nel 2021 “Rigenerazione 
di Radici dell’Anima” di Leonardo 
Nava. Nel mese di settembre 2022 
è stata completata l’ultima opera 
dal titolo “Ascolto” di Antonella 
de Nisco e Giorgio Teggi.
Quest’anno abbiamo voluto ri-
cordare Giampaolo Osele, primo 
Presidente della nostra asso-
ciazione nonché ideatore dello 
spazio di arte all’aperto al Bosco 
di Casare, la cui idea iniziale ha 
dato un profondo e significativo 
slancio nella realizzazione del 
percorso. A cinque anni dalla sua 
prematura scomparsa il sodalizio 
ha organizzato un simposio di 
sculture in legno proprio nello 
spazio dove Giampaolo, nel mese 

di agosto, era solito invitare co-
noscenti, turisti e lavaronesi ad 
ammirare le proprie opere. Una 
targa all’imbocco dello spazio di 
Giampaolo ricorda la sua figura 
di artista, scultore ed 
architetto nonché di 
profondo conoscitore 
del nostro altopiano.
Il “Respiro degli Alberi” 
è collegato con “Il Sen-
tiero delle Sorgenti”: 
realizzato dai frazioni-
sti di Bertoldi, con ini-
zio dal centro storico 
della frazione, si sviluppa lungo 
due percorsi (uno breve ed uno 
lungo) e ha come tema la valo-
rizzazione delle antiche sorgenti 
d’acqua del territorio.

Nel percorrere il sentiero l’ospite 
potrà senz’altro ammirare la bel-
lezza del bosco e della natura, 
gli innumerevoli scorci panora-
mici che circondano il territorio 

e alla fine del percorso 
lo splendido panorama 
sulla Valsugana, il lago 
di Caldonazzo, le cime 
del Gruppo del Brenta.
L’auspicio è che questo 
sentiero mantenga nel 
tempo il suo fascino e 
che ognuno di noi, con 
le proprie esperienze e 

sensibilità, nell’ammirarne le ope-
re esposte e nel sentirne il respiro 
del bosco circostante, possa trova-
re un’emozione intima e profonda 
e portare a casa qualcosa di unico.

SCOPRI DI PIÙ
SUL SENTIERO
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Ciao Ketty supera i confini

Real Grezzanalugo: l’attenzione ai più giovani
L’associazione nasce nel 2017 
dalla fusione di tre realtà sporti-
ve della Valpantena (AC Grezza-
na, AS Lugo e US Valpantena) e 
conta oggi tra i propri tesserati 
oltre 400 atleti e più di 100 tra 
dirigenti, allenatori e responsa-
bili, con un crescente numero di 
simpatizzanti. 
Vengono organizzate ogni anno 
12 categorie, con un numero 
complessivo di oltre 20 squadre, 
per permettere a tutti gli atleti di 
trovare il massimo spazio. L’asso-
ciazione, infatti, è orientata ad ot-
tenere dei risultati calcistici e for-

mativi importanti, ma soprattutto 
a fornire un servizio sociale per 
la comunità locale. L’attività spor-
tiva negli ultimi anni ha visto una 
crescita costante anche in termini 
di servizi offerti, come l’attività di 
Multisport, propedeutica a tut-
te le discipline sportive, rivolta a 
bambini e bambine di 4, 5 e 6 anni. 
L’importante lavoro organizzativo 
ha portato grandi soddisfazioni a 
livello sia educativo che sportivo, 
con la conquista di diversi titoli, 
facendo entrare la nostra associa-
zione tra le migliori realtà calcisti-
che del panorama veronese. 

Nella stagione sportiva 
2022/23 la U19 ha trion-
fato nel campionato Re-
gionale Elitè (il massimo 
campionato per le società 
dilettantistiche).
Fiore all’occhiello è poi la Prima 
Squadra, formata nella quasi tota-
lità da giocatori che sono cresciuti 
nel Settore Giovanile della socie-
tàe  che adesso portano lustro nel 
campionato di Prima Categoria. 
Tutto questo è possibile grazie al 
lavoro instancabile di tutti coloro 
che credono nei nostri colori e nel 
nostro progetto!

Sono trascorsi sette anni da quan-
do l’associazione Ciao Ketty ODV 
si è formata ed ha aperto la sua 
prima sede: il Punto K. In que-
sto tempo è cresciuta, ha accolto 
nuovi Soci, si è allargata con l’ag-
giunta di una seconda sede e ha 
collaborato a sempre più progetti 
di beneficenza.
Ciao Ketty, nata nel 2016 in ricor-
do di Caterina Deimichei, si occu-
pa di raccogliere abiti usati per dar 
loro una seconda vita grazie alla 
pratica del riuso. Al Punto K quello 
che era un prodotto di scarto ottie-
ne una seconda possibilità e l’ac-
quisto degli abiti permette la rac-
colta di offerte che l’associazione 
devolve a sodalizi locali o progetti 
di volontariato che aiutano bambi-
ni e adulti in difficoltà economiche 
o psicofisiche.
Il 2022 è stato un anno importante 
perché ricorrevano i 10 anni dalla 

scomparsa di Ketty, figlia e amica 
del nucleo fondativo dell’Associa-
zione. Anche in questa occasione 
Ciao Ketty ha voluto trasformare un 
momento doloroso in un motivo di 
rinascita con la realizzazione di un 
grande progetto a Gitega, in Bu-
rundi. Così, con la collaborazione 
dell’Associazione Il Melograno di 
Brentonico è stato possibile costru-
ire un grande complesso per l’acco-
glienza e la formazione lavorativa 
di ragazze che vivono nella povertà 
e nella violenza. I lavori di costru-
zione sono iniziati nei primi mesi 
del 2023 e ad oggi il primo nucleo 
del complesso è già attivo. In que-
sto luogo protetto le ragazze impa-
rano un mestiere, dal confezionare 
abiti a coltivare l’orto, e vendono 
ciò che producono. Il nuovo Galle-
rie Ketty vuole essere un luogo di 
apprendimento e di lavoro per ac-
compagnare in un percorso di cre-

scita ragazze gio-
vanissime, come 
lo era Ketty; una 
casa per permet-
ter loro di guar-
dare con speran-
za al futuro.

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DI CIAO KETTY

SEGUI  
L’ASSOCIAZIONE
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